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1. Valutazione del Sistema di Qualità dell'Ateneo

1. Sistema di AQ

• Diffusione della cultura della qualità
A parere di questo Nucleo di Valutazione (d’ora in poi NdV), rispetto ai primi mesi del 2013, quando è stata avviata l’implementazione del Sistema di
Assicurazione Qualità, è cresciuto significativamente il grado di cultura e di consapevolezza in materia, da parte di tutto il personale, a cominciare dai
docenti impegnati nella gestione dei Corsi di Studio (d’ora in poi CdS) e del personale tecnico-amministrativo, con particolare riferimento a quello
impegnato nella didattica. Il presidio di AQ dei CdS, di conseguenza, è stato assai più cogente dello scorso anno, con una crescita importante da
parte dei vertici dei CdS e del personale docente e tecnico-amministrativo, il vero cuore del presidio. I risultati più soddisfacenti hanno riguardato le
attività di Riesame e di monitoraggio della didattica, attraverso il ruolo svolto dalle CPDS-Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti e, ancor di più,
grazie alle attività di Audit, di fine anno e del primo semestre del corrente anno. E’ proseguita, con discreto successo, la mappatura dei processi, con
l’individuazione di alcune criticità organizzative e procedurali. Il numero delle procedure standardizzate e pertanto la ridefinizione e revisione dei
processi è di conseguenza incrementata significativamente, anche se non solo per la rimozione di criticità organizzative e procedurali. Non appare
tuttavia, totalmente sistematica, tale attività ma più dipendente dalla lungimiranza ancora di pochi.

• Trasparenza delle politiche e degli obiettivi
Ci sono tre riferimenti, almeno, per illustrare il giudizio del NdV in materia di trasparenza delle politiche e degli obiettivi dell’Ateneo. Anzitutto la fase
iniziale della nascita dell’implementazione del sistema di Assicurazione Qualità, in coincidenza con l’acquisizione ed implementazione della normativa
AVA/ANVUR. Nei primi mesi del 2013, lo sforzo dell’Ateneo è stato quello di rispondere con tempestività alle sollecitazioni della normativa AVA che si
è tradotta nell’impegno - sostanzialmente ben riuscito - di recepire la normativa, attraverso l’adozione di provvedimenti ad hoc (Istituzione del
PQA-Presidio della Qualità di Ateneo, con il Decreto presidenziale del 26 febbraio 2013, a meno di un mese dal DM n. 47 e l’approvazione del
relativo Regolamento di funzionamento, da parte del SA, del successivo 7 marzo; la prima riunione del PQA si è svolta l’11 marzo, nel corso della
quale sono stati già delineati compiti ed organizzazione del Presidio ovvero, “diffondere la cultura della Qualità in Ateneo”, definire le “Linee guida
dell’AQ” e operare sulla base della disponibilità di dati e riferimenti quantitativi). Questa fase (in qualche modo pionieristica) si è andata perfezionando
e la pubblicizzazione della filosofia di AVA (il 27 del mese di maggio sono state istituite, nell’ambito del SA, le CPDS-Commissioni Paritetiche
Docenti-Studenti, i “Principi generali del modello AQ di Ateneo, con il Modello per l’Accreditamento interno della Qualità dei CdS” e l’Informativa
presidenziale, rivolta a tutto il personale docente e non docente dell’Università Telematica Pegaso, relativa al “Modello di Ateneo per
l’implementazione della Qualità dei Corsi di Studio, nel contesto di AVA-Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento iniziale e periodico del
sistema universitario italiano”). La seconda fase è costituita dalla complessa attivazione degli adempimenti (Riesame, innanzitutto, poi Relazione
annuale sulla didattica da parte delle CPDS e monitoraggio attivo dei Corsi di Studio, da parte dei Responsabili dell’AQ-GAV attivati) e dell’ampia
diffusione che questi hanno comportato, nei confronti dei protagonisti che li hanno promossi e gestiti. La trasparenza e la diffusione, in questo periodo
che può essere datato, sommariamente, tra maggio 2013 e maggio 2014, è stata complessivamente elevata in tutte le direzioni, ad esclusione che
nei confronti degli studenti, verso i quali gli obiettivi di AVA e della AQ sono arrivati con alcuni mesi di ritardo. La terza fase è quella della nascita del
sito ovvero dell’Area del sito di Ateneo che, da oltre un anno, caratterizza il sistema AVA dell’AQ. Il sito si è arricchito, con una soddisfacente
progressione di tutti i principi, normativa, attività, esperienze dell’AQ ed oggi può competere con i servizi analoghi, a livello nazionale. Anche nei
confronti degli studenti, oggi la situazione è nettamente migliorata (e presenta ulteriori margini di miglioramento), a cominciare dalle numerose
attestazioni di soddisfazioni da parte degli studenti sulla formazione ricevuta in materia di AQ e dall’ampia pubblicizzazione del rapporto sulla
valutazione della didattica conseguenti ai questionari loro somministrati, che recentemente (9 luglio) si è arricchita di un evento in presenza di
ulteriore promozione dei risultati relativi alla didattica 2013-2014.

• Chiarezza nella distribuzione dei ruoli e responsabilità nel sistema di AQ
Il Nucleo di Valutazione esprime un giudizio positivo sul grado di chiarezza dei ruoli e delle responsabilità nel sistema di AQ di Unipegaso. Queste
caratteristiche sono andate gradualmente crescendo fino a diventare ottimali, alla data odierna. Agli inizi, l’influenza della personalità più esperta e
competenze in materia di AQ e di valutazione, (prima componente esterno del PQA, con incarico di consulente, poi diventato professore a contratto e
responsabile AQ di Ateneo) è stata preponderante, ma esclusivamente dal punto di vista del ritmo incalzante della programmazione delle attività da
mettere in cantiere. Tuttavia nel suo ambito il PQA ha immediatamente attribuito delle deleghe funzionali che hanno dato un discreto esito, e poco
dopo, alla costituzione dei presidi di AQ dei CdS ovvero i GAV, si è attivata una definizione delegata di responsabilità vere, sia pure con la presenza
dell’esperto di lungo corso in tutti i GAV dei CdS. Pochi giorni fa, in occasione della rifocalizzazione - da parte del PQA prima e del SA poi - delle linee
del sistema gestionale di AQ, è stata data una spinta ulteriormente positiva e chiara sull’attribuzione di compiti e responsabilità e la conferma delle
matrici di responsabilità di tutte le procedure del sistema di AQ in atto.

• Presenza e qualità della formazione per l'AQ per docenti, PTA e studenti coinvolti nei processi
L’attività di formazione e aggiornamento del personale docente e tecnico-amministrativo, in materia di Assicurazione Qualità, è stata consistente,
rispetto allo scorso anno e lo sarà ancora di più per il biennio 2015-2016, in relazione sia ad un provvedimento di programmazione organico che è
stato definito nel corso della fine dello scorso anno che per l’aumentata sensibilità del personale tutto, soprattutto in materia di formazione cosiddetta



trasversale che perciò comprende la formazione per l’Assicurazione Qualità (lezioni videoregistrate sui principi di AQ, l’AQ nell’alta formazione,
normativa europea, il sistema AVA/ANVUR, ecc.), quella pedagogica e quella docimologica. L’attività di formazione rivolta ai cosiddetti attori della
didattica on-line ovvero i docenti e i tutor è obbligatoria e tracciata: per ciascun modulo di formazione rivolta ad ogni soggetto interessato, esiste un
apposito verbale, controfirmato dagli interessati. Per quanto riguarda la formazione di AQ rivolta agli studenti, il Presidio di AQ ha messo a punto
sette videolezioni registrate, ciascuna accompagnata da slide esplicative ed esemplificative nonché una serie di materiali didattici integrativi di tipo
tradizionali (fascicoli e quant’altro). La reazione degli studenti è stata lusinghiera ed accompagnata da un numero consistente di richieste di
spiegazioni e di timori, circa l’eventualità di una aggiunta non troppo gradita di un nuovo percorso di apprendimento, con nuovo esame. Una volta
rassicurati, gli studenti hanno poi mostrato di apprezzare largamente l’iniziativa.

• Adeguatezza della operatività complessiva delle strutture (con riferimento alla dimensione e alla specializzazione dell'ateneo, alla rilevazione di
criticità specifiche, alla data di istituzione del PQ, ai criteri di composizione degli organi e alla loro coerenza con quanto stabilito dallo statuto etc.)
A parere del Nucleo di Valutazione, sulla base dell’esperienza diretta, dell’esame continuo che viene effettuato sull’insieme delle attività dell’Ateneo e
del Presidio di Qualità in particolare, riteniamo di esprimere le seguenti valutazioni. Le strutture, nel loro insieme, presentano caratteristiche di
normale adeguatezza operativa, per un ateneo giovane, con soli nove Corsi di Studio, con una esclusiva vocazione e mission sulla formazione a
distanza, con tecnologia e metodologia caratterizzata da un crescente successo di iscritti. Il punto di forza dell’Ateneo, a nostro avviso, è la sua
capacità attrattiva in materia di diffusione della conoscenza e di effetto moltiplicatore che riesce a dare alla sua mission. La dimensione fisica
dell’Ateneo, sia pure più che adeguata – in termini di infrastrutture e di logistica – appare in crescente espansione, sia nella sede principale di Napoli
(presso il Centro Direzionale, in particolare) che in altre realtà nazionali (dalle notizie informali che ci pervengono direttamente o indirettamente).
Riteniamo che la principale criticità ovvero la ridotta partecipazione degli studenti, venga bene affrontata dall’Ateneo, poiché: 1) stanno studiando
l’ipotesi di lanciare un meccanismo elettivo relativo alle rappresentanze studentesche; b) vengono più continuamente aggiornate le presenze degli
studenti negli organismi di Ateneo; c) gli studenti ricevono un complessivo feedback assai positivo (ben documentato dall’Ateneo) da parte del
sistema di servizi operanti, compreso il sistema di segnalazione e delle criticità di tipo didattiche e amministrative. Il PQA, come già detto, è stato
istituito dopo poche settimane dall’introduzione della normativa AVA ed ha sempre operato con efficacia, anche grazie alla sua equilibrata
composizione, in termini di mix di competenze didattiche, scientifiche di AQ, di esperienza di valutazione e di managerialità e di rappresentanza
disciplinare.

• Frequenza e qualità delle interazioni tra PQ, CPdS, Consigli di Corso di studio e Consigli di Dipartimento
La frequenza e la qualità delle interazioni tra gli organismi indicati è andata via via crescendo in termini quantitativi e qualitativi, anche se con un neo
che, potrebbe apparire come una criticità che, data la piccola dimensione dell’Ateneo, a parere di questo Nucleo di Valutazione non lo è. Ci riferiamo
all’assenza di organismi collegiali che gestiscono i Dipartimenti. Questi, pur essendo formalmente esistenti, di fatto sono sostituiti dalle Facoltà, mai
abolite. Ambedue gli organismi ora citati tuttavia non dispongono di un organismo collegiale che li gestisca. Pertanto, di fatto, la dimensione della
Facoltà, sostanzialmente esiste solo per il coordinamento delle CPDS e quella del Dipartimento esiste solo per la gestione del settore della Ricerca,
con un potere effettivo assai ridotto, affidato esclusivamente ai loro vertici, nella figura dei Presidenti di Facoltà e dei Dipartimenti. Il Nucleo di
Valutazione, in ogni caso, osserva che - sulla base dell’esperienza diretta, della documentazione disponibile e dei contatti frequenti che intercorrono
con il Responsabile di AQ - la frequenza e qualità delle interazioni tra PQA, CPDS e Consigli di Corsi di Studio è molto intensa e di qualità
soddisfacente. Il PQA si riunisce, assai frequentemente, con i CdS e le stesse CPDS; i temi più spesso affrontati riguardano - comunemente - i
cosiddetti “adempimenti” come i Riesami, le Relazioni annuali CPDS, gli Audit di monitoraggio dei CdS. Come già detto altrove, è diffusamente
praticata la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori e in particolare di docenti, ricercatori, responsabili didattiche e tutor. A
sostegno di questi argomenti, ci è stato trasmessa, di recente, una Relazione del PQA, sullo stato di avanzamento delle attività, con il calendario delle
riunioni del PQA e delle CPDS.

• Frequenza e qualità delle interazioni tra NdV, PQ e organi di governo
E’ di diretta esperienza di questo Nucleo di Valutazione la positività e assiduità delle relazioni con il PQA e, per suo tramite, con il Responsabile di AQ
di Ateneo. Negli ultimi mesi gli incontri diretti sono stati frequenti, talora per semplici ma organici aggiornamenti sullo stato delle attività. I temi che,
invece, hanno costituito motivo di trasmissione di relazioni formali sullo svolgimento delle attività hanno riguardato, prioritariamente, la Relazione
annuale sullo stato della AQ in Ateneo e pertanto del PQA, lo stato delle attività di Ricerca, il monitoraggio e l’autovalutazione tramite gli Audit, le
trasmissione dei Riesami e delle Relazioni annuali delle CPDS, la trasmissione di una dettagliata relazione sui cambiamenti notevoli introdotti con le
consultazioni delle parti sociali in occasione dell’aggiornamento della domanda di formazione per i Riesami ciclici, sulla Programmazione triennale,
sulla valutazione della didattica da parte degli studenti, ecc. Tuttavia, riteniamo – congiuntamente con il PQA, che sussistano margini di
miglioramento della frequenza e intensità delle relazioni con il Nucleo di Valutatazione. Con gli organi di governo la frequenza e qualità delle
interazioni è eccellente, per quanto riguarda il PQA, da un esame della documentazione resa disponibile ed esaminata, a partire dal sito. In merito
alla frequenza e qualità delle interazioni tra NdV ed organi di governo dell’Ateneo, possiamo dire che sono buoni ma formali, mentre invece, si
avverte l’esigenza di un loro miglioramento sostanziale.

• Effettiva partecipazione degli studenti
Si tratta di un’area problematica, considerate le caratteristiche a distanza dell’apprendimento e delle conseguenti tipologie dell’iscritto ai CdS offerti
dall’Ateneo. Si tratta, infatti, di uno studente prevalentemente lavoratore (nelle ultime rilevazioni la percentuale degli studenti lavoratori supera
abbondantemente il 75%, con la permanente sensazione da parte dell’Ateneo che la realtà effettiva è ben superiore, causa evidenti atteggiamenti
poco trasparenti da parte di una componente studentesca, sospettosa e timorosa nella protezione della propria privacy ovvero della propria
condizione socio-lavorativa). Questa è la ragione essenziale per cui l’Ateneo non ha finora incoraggiato la partecipazione degli studenti alla vita
dell’Ateneo attraverso un trasparente sistema elettivo di rappresentanza. Tuttavia, nell’attuazione della normativa AVA/ANVUR, la composizione degli
organismi come il Presidio di AQ, le CPDS-Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti, gli organismi collegiali dei CdS sono state subito caratterizzate
dalla presenza studentesca che però non è stata particolarmente continua ed attiva. La situazione è andata significativamente migliorando negli ultimi
mesi ma occorre ancora lavorare sul piano motivazionale. Più rassicurante è la partecipazione degli studenti in occasioni come i Riesami e gli Audit,
laddove, evidentemente, l’impegno in tempi brevi è più facilmente attuabile. Tuttavia, a fronte di un recente sondaggio effettuato dall’Ateneo, dai CdS,
in particolare, nei confronti di tutti gli studenti, in materia di rilevazione del grado di coinvolgimento decisionale in materia di gestione dell’AQ, sta
facendo emergere - ma si tratta ancora di prime indicazioni - segnali positivi sia di conoscenza di alcuni processi gestionali da parte degli studenti
che, di voglia di collaborare e di decidere, su altri temi tutt’altro che irrilevanti.

• Efficacia e tempestività delle segnalazioni da parte delle CPDS
Il Nucleo di Valutazione, sulla base della documentazione in suo possesso, dell’esame effettuato più volte presso il sito (Area AVA e Assicurazione
Qualità) e dei contatti frequenti (e la documentazione ricevuta) con il responsabile AQ di Ateneo, ritiene di poter esprimere un positivo giudizio
sull’efficacia e tempestività delle segnalazioni da parte delle CPDS. Ci è stata segnalata, in particolare, una intensa attività di monitoraggio effettuato
da parte delle CPDS, in materia di stato di avanzamento delle azioni correttive evidenziate con le due relazioni annuali, 2013 e 2014. Addirittura sono



2. Qualità della formazione a livello di ateneo
1. Attrattività dell'offerta formativa

stati attivati dei gruppi di lavoro che, con il coordinamento dei due Presidenti delle Commissioni e dello stesso responsabile di AQ, hanno sollecitato,
fino a pochi giorni fa, i CdS e l’Ateneo stesso, a completare il monitoraggio della realizzazione delle azioni correttive concernenti la didattica. Ci
risulta, ma non abbiamo potuto appurarlo con la visione della documentazione e delle evidenze, che le CPDS sono intervenute, almeno tre volte,
presso l’Ateneo, per sollecitare miglioramenti promessi in materia di funzionamento del CLA-Centro linguistico di Ateneo, della realizzazione delle
azioni concernenti i requisiti di AQ per l’Accreditamento Periodico e per la formazione e aggiornamento degli operatori (di CdS, soprattutto)
relativamente alla capacità di confezionare la Relazione annuale delle stesse CPDS.

• Effettiva considerazione dei rilievi delle CPDS da parte dei Consigli di CdS (o strutture equivalenti), dei Consigli di Dipartimento o di Facoltà/ Scuola
(dove istituiti) e del PQ
L’impegno dei CdS per attuare le azioni correttive proposte in sede di Relazione annuale delle CPDS è andato crescendo fortemente, soprattutto nel
corso dell’ultimo anno. In precedenza, il NdV non ha rilevato una documentata, costante interazione, se non concentrata, quasi esclusivamente,
attorno ai periodi dell’anno in cui si realizza la Relazione annuale delle CPDS. Il PQA ha però, con accurata continuità, assicurato un monitoraggio
adeguato dello stato di avanzamento della realizzazione delle azioni correttive e dunque dei rilievi segnalati nell’ambito delle relazioni annuali CPDS.
Ma l’impegno in questa direzione è cresciuto con interessante progressione da parte dei CdS, negli ultimi tempi; lo si è rilevato dalle tracce di riunioni,
convocazioni e verbali che il NdV ha visionato. Come già segnalato, l’inesistenza di organismi dirigenziali di Dipartimenti e/o Facoltà rende superflue
altre valutazioni.

• Presa in carico efficace e documentata dei rilievi del PQ da parte degli organi di governo
Questo Nucleo di Valutazione è informato e documentato, con sufficiente continuità, da parte del PQA, della presa in carico dei rilievi da esso
formulati, da parte della governance di Ateneo. Abbiamo proceduto ad un esame della documentazione esistente sul sito AVA-Assicurazione Qualità,
delle Relazioni del PQA 2013 e 2014 nonché della relazione sullo stato di avanzamento delle attività alla data del 30 giugno, che ci è stata fornita
recentemente; abbiamo di conseguenza constatato quanto segue:
1. Le Relazioni annuali del PQA sono state trasmesse sia a questo NdV che alla governance di Ateneo ed in entrambi i casi ci è stato riferito dal
responsabile AQ di Ateneo, il Rettore ha fatto pervenire al Presidente del PQA commenti lusinghieri sull’attività svolta e sollecitazioni propositive sul
miglioramento continuo;
2. Il Rettore ha risposto positivamente alla sollecitazione pervenuta dal PQA a far circolare tra i CdS le “Linee guida sulla Progettazione del CdS”;
3. Il Rettore raccolse l’invito del PQA a far diffondere tra i CdS una direttiva sulle modalità di consultazione dei rappresentanti delle Parti sociali, per il
2013 e il 2014;
4. Il Rettore ha utilizzato gli orientamenti di massima suggeriti dal PQA e dal responsabile di AQ di Ateneo, per mettere a punto la Politica di AQ
dell’Ateneo;
5. Il Rettore ha sollecitato i CdS, su indicazione del PQA e delle CPDS, a collaborare alla messa a punto della Relazione annuale delle CPDS;
6. Il Rettore ha risposto positivamente alla sollecitazione del Responsabile di AQ, di alcune settimane fa, a promuovere un Seminario sulla Terza
Missione (che si è tenuto il 28 luglio scorso).

• Presenza e qualità dei relativi piani di azione
I principali piani di azione che l’Ateneo nel suo insieme ha approntato, con il supporto rilevante del PQA, in prima linea, dei CdS e delle CPDS hanno
riguardato i seguenti temi:
• Il miglioramento dei rapporti con i rappresentanti del mercato del lavoro e delle professioni, grazie all’attuazione di un’azione correttiva, scaturita
dalle riflessioni e valutazioni in sede di relazione annuale delle CPDS e del Riesame. I risultati di cambiamento, qualitativi e quantitativi, a fronte di
una tradizione relazionale più formale che strutturata, sono visibili già nel corso del corrente anno, a partire dagli impegni dei CdS, in particolare e del
PQA soprattutto, in sede di Riesame annuale e ciclico 2015 e dalle conseguenti rinnovate modalità con cui si sono rilanciate le consultazioni con i
rappresentanti del mercato del lavoro (frequenza più costante, protocolli di intesa, costituzione Comitati di Indirizzi, rilevazione di dettaglio dei
suggerimenti in materia di progettazione e di profili professionali, contributi di dettaglio sui Descrittori di Dublino, ecc).
• L’Audit dei CdS, con la terza tornata che si è conclusa agli inizi di giugno, dopo le prime due tornate, a carattere sperimentale: le prime due hanno
riguardato solo i due CdS storici ovvero L19-Scienze dell’educazione e della formazione e LMG01-Giurisprudenza. La seconda fase, conclusa nel
novembre scorso, ha riguardato tuti i nove CdS ma ha avuto ancora un carattere sperimentale. La terza tornata di Audit è stata effettiva
autovalutazione, con la sola eccezione del coordinamento che è stato ancora una volta affidato a risorse interne.

• Attivazione di un'attività di monitoraggio e valutazione sui piani d'azione precedenti e relativi usi da parte degli organi di governo
Il NdV ha esaminato la documentazione pervenuta da parte del PQA, ha rilevato la documentazione pubblicata sul sito AVA-Assicurazione Qualità,
ha raccolto le informazioni pervenute da parte del responsabile AQ di Ateneo, frequentemente consultato e/o fornitore di informazioni ed ha potuto
farsi una opinione rispetto ai richiamati piani d’azione, articolata come segue.
• Sul miglioramento dei rapporti con i rappresentanti del mercato del lavoro e delle professioni, grazie all’attuazione della richiamata azione correttiva,
scaturita dalle riflessioni e valutazioni in sede di relazione annuale delle CPDS e del Riesame, sappiamo che l’azione di monitoraggio è stata
effettuata con intensità da parte degli organi di governo, sia perché essi hanno partecipato, in buona misura, direttamente a modificare e migliorare le
modalità relazionali con le parti sociali che il modello di raccolta delle informazioni relative alla domanda di formazione. L’evidenza più marcata, in
proposito, deriva dai numerosi Protocolli di intesa che l’Ateneo ha sottoscritto, anche a nome dei CdS, sia dall’incoraggiamento che la governance di
Ateneo ha dato ai CdS, per la nuova impostazione che è stata data, nell’ultimo anno, a tale rinnovamento, con la messa a punto di apposite “Linee
guida sulla progettazione dei CdS."
• Sull’Audit dei CdS, con la terza tornata che si è conclusa agli inizi di giugno, la governance di Ateneo ha ricevuto, come questo NdV, una dettagliata
documentazione sull’attività svolta - in particolare, le Scheda di Audit del nove CdS e la stessa relazione finale - che ha trovato nella seduta del SA
del 28 luglio, un suo solenne recepimento, come preannunciato formalmente a questo NdV, nell’incontro con i CdS del 16 luglio scorso.



1.a Andamento generale delle immatricolazioni
L’attrattività dell’offerta didattica dell’Università Telematica Pegaso è testimoniata dalle iscrizioni che, spesso in controtendenza rispetto al panorama
nazionale, hanno avuto negli ultimi anni un trend sempre positivo. Questi i dati forniti dall’Ufficio statistico di Ateneo.

A.A. N. CdS N. iscritti*
2011-2012 2 1.413
2012-2013** 2 2.582
2013-2014** 9 10.316
2014-2015 9 13.143

* Dati aggiornati al 28 gennaio 2015 (fonte di Unipegaso, fornita alla fine del gennaio 2015)
** Per gli altri sette CdS, il primo A.A. di attivazione è il 2012-2013 ma l’avvio effettivo è avvenuto nel 2013-2014 (fonte di Unipegaso, fornita alla fine
di gennaio 2015)

A.A. 2011
L19 495
LMG01 918
TOT. 1.413

A.A. 2012
L19 983
LMG01 1.724
TOT. 2.582

A.A. 2013
L7 980
L15 90
L18 1.442
L19 2.502
L22 492
LM47 36
LM56 74
LM85 119
LMG01 4.581
TOT. 10.316

A.A. 2014
L7 1.429
L15 250
L18 1.679
L19 2.814
L22 1.142
LM47 89
LM56 272
LM85 325
LMG01 5.143
TOT. 13.143

1.b - Bacino di provenienza delle immatricolazioni (adeguatezza rispetto agli obiettivi)
A ciò si aggiunga il dato relativo alla provenienza geografica dei nuovi iscritti: mediamente (dati A.A. 2013-2014) il 62% degli iscritti proviene dal Sud,
il 10,52% proviene dalle isole, il 14,50% proviene dal centro, il 5,08% proviene dal Nord-est e il 7,90% proviene dal nord-ovest.

1.c - Tassi di abbandono al primo anno
Secondo le statistiche elaborate dall’Ateneo, alle quali ha accesso il Nucleo di Valutazione, il tasso di abbandono per l’A.A. 2013-2014 è stato 0.

1.d - Tassi di abbandono negli anni successivi (non disponibile)
L’Ateneo ha fornito invece le statistiche degli studenti fuori corso per l’A.A. 2013-2014 ovvero:
Anni Studenti
N. Studenti Fuori Corso (Anni 1) 221
N. Studenti Fuori Corso (Anni 2) 124
N. Studenti Fuori Corso (Anni 3) 102
N. Studenti Fuori Corso (Anni 4) 41
N. Studenti Fuori Corso (Anni 5) 4

1.e - Durata degli studi
Il dato è stato fornito dalla relazione annuale delle CPDS 2014, è relativo alle coorti 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, ed è completo per i due CdS
storici ovvero L19-Scienze dell’educazione e della formazione e per LMG01-Giurisprudenza. Come si evince dal link sottostante, l’81,06% dei laureati
in Giurisprudenza si trova in condizione di regolarità. Analogamente, per quanto riguarda L19, il dato è relativo alle coorti 2011, 2012, 2013 e il
94,11% dei laureati si trova in condizione di regolarità.

http://www.unipegaso.it/website/assicurazione-qualita/commissione-paritetica.php

Data la giovane età degli altri sette CdS non sono disponibili ulteriori dati.



1.f - Elementi distintivi dell'offerta formativa rispetto al contesto di riferimento (regionale, nazionale o internazionale) e punti di forza
Offerta formativa: obiettivi e azioni
In accordo con il proprio Statuto e con il documento di Politica della Qualità dell’Ateneo, l’Università Telematica Pegaso intende perseguire nel
medio-lungo termine alcuni obiettivi strategici che vengono sintetizzati nel seguito, insieme con le principali azioni ad essi associate.
Obiettivo 1: pluralità dell’offerta didattica
Mantenere un’offerta didattica diversificata e articolata su più livelli (lauree, lauree magistrali, dottorati e scuole di specializzazione) in tutte le aree
culturali e disciplinari, tenendo conto delle competenze scientifiche dell’organico di docenza. I corsi di studio devono garantire un elevato livello di
qualità dell’apprendimento e l’aderenza alle esigenze del tessuto sociale e del mondo del lavoro, al fine di offrire agli studenti opportunità di acquisire
competenze utili per l’inserimento lavorativo. La pluralità dell’offerta didattica deve essere coerente con il processo di razionalizzazione della stessa
già messo in atto a partire dall’attuazione dei DD.M M. 509/1999 e 270/2014, garantendo adeguati livelli di sostenibilità.

Azioni
1.a Rafforzare le iniziative di raccordo con istituzioni, enti e soggetti del territorio, al fine di garantire l’aderenza dell’offerta alle competenze richieste
dal mondo del lavoro
1.b Promuovere iniziative di collaborazione con gli altri atenei in ambito didattico, con particolare riferimento alle lauree magistrali e alla formazione
insegnanti.
1.c Monitorare l’efficacia dell’offerta didattica in tutti i suoi aspetti, in accordo con le politiche di qualità di Ateneo a attraverso l’individuazione di
opportuni indicatori qualitativi e quantitativi.
1.d Monitorare le carriere degli studenti e intraprendere azioni volte a migliorare la regolarità del percorso di studi e a facilitare l’inserimento
lavorativo.
1.e Potenziare il riesame periodico dei corsi di studio.
1.f Rafforzare le iniziative di comunicazione e di orientamento in ingresso.

Obiettivo 2 – Qualificazione dei apporti con le Parti sociali
Dal Documento di programmazione triennale 2014-2016, si rileva che l’Ateneo ha deciso di perseguire una linea di radicale rinnovamento nelle
relazioni e consultazioni delle Parti sociali.

Azioni
2.a - Messa a punto di un quadro aggiornato delle Parti sociali da consultare, al fine di elevare e qualificare la rappresentatività delle medesime;
2.b - Qualificazione della rappresentatività regionale, nazionale ed internazionale delle Parti sociali;
2.c - Consultazione almeno annuale delle parti sociali;
2.d - Coinvolgimento a pieno titolo dei CdS alla partecipazione alle consultazioni;
2.e - Maggiore efficienza della rilevazione della domanda e delle competenze dei laureati, sulla base della somministrazione alle Parti sociali di un
apposito questionario elaborato per far emergere dettagli e puntualizzazioni in materia di caratteristiche della domanda di formazione;
2.f - Realizzazione di un Protocollo di intesa che costituisce la cornice programmatica e regolamentare, per rendere assai più penetranti le relazioni
con le Parti sociali;
2.g - Opportunità di prendere in considerazione la costituzione di Comitati di Indirizzo territoriali, con l’obiettivo di raccordare gli interessi delle parti
sociali omogeneizzandoli nell’interesse di, studenti e loro famiglie, dei laureati, delle istituzioni e dei datori di lavoro.
2.h - Messa a punto del Questionario per la rilevazione dell’aggiornamento della domanda di formazione, da sottoporre alle Parti Sociali, basato,
essenzialmente, sul consenso in ordine ai seguenti aspetti: a) Adeguatezza degli obiettivi formativi del Corso di Studi; b) Adeguatezza delle
abilità/competenze fornite dal Corso di Studi ed eventuali modifiche da apportare; c) Grado di rilevanza sulle conoscenze/competenze/abilità
possedute dai laureati Pegaso; e) Rispondenza dei risultati di apprendimento attesi in relazione al percorso formativo offerto, con richiesta di
suggerimenti e critiche; f) Rispondenza dei risultati di apprendimento attesi rispetto alle competenze richieste dalle figure professionali di riferimento.

Obiettivo 3: Piano strategico per l’Assicurazione Qualità
Sempre dal Documento di programmazione triennale 2014-2016 dell’Ateneo, si rileva che “esso riflette sulla possibilità di predisporre un piano
programmatico triennale complessivo per la Qualità dell’Ateneo, che sarà impostato, prevalentemente, su un insieme di Sistemi di gestione della
Qualità dei CdS. Il Modello potrà consistere in un sistema di autovalutazione, incentrato sulla compilazione, con cadenza annuale, di una scheda /
questionario proposta dal Nucleo di Valutazione di Ateneo", articolata sui seguenti punti caratterizzanti:
1. Obiettivi formativi e di apprendimento;
2. Progettazione dell’attività didattica e dell’erogazione dei servizi;
3. Criteri di ammissione;
4. Erogazione della didattica;
5. Esami e prova finale;
6. Modalità di monitoraggio;
7. Modalità di revisione;
8. Comitati di indirizzo;
9. Commissioni paritetiche;
10. Risorse;
11. Verifica dei risultati raggiunti dagli studenti.

Le indicazioni proposte saranno oggetto di validazione a cura del Nucleo, che esaminerà i punti di forza e di debolezza dei corsi di laurea e del
relativo sistema suggerendo azioni finalizzate al miglioramento continuo.

Azioni
3.a - Miglioramento dei servizi per gli studenti, attraverso: a) maggiore efficacia delle azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal
percorso di studi ai fini della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del lavoro; b) supporto e assistenza
tecnica per gli sviluppi di carriera;
3.b – Potenziamento dei servizi di orientamento, in termini di risorse umane dedicate, di metodologie di intervento, di efficacia delle azioni, di
sensibilizzazione e formazione del personale addetto;
3.c - Incrementare e qualificare l’azione di monitoraggio delle attività didattiche del CdS, attraverso l’intensificazione qualitativo e quantitativo
dell’impegno del Presidio di AQ.



2. Sostenibilità dell'offerta formativa

Obiettivo 4: internazionalizzazione
Dal Documento sulla Programmazione triennale di Ateneo 2014-2016, si rileva che l’Ufficio Relazioni Internazionali si è posto la finalità di facilitare e
promuovere la cooperazione scientifica e la mobilità transazionale degli studenti e del personale attraverso la costituzione e l'implementazione di una
vasta rete di soggetti pubblici e privati e la partecipazione ai diversi programmi di ricerca regionali, nazionali e comunitari. Da maggio 2013
L’Università Telematica Pegaso è titolare della Erasmus Charter for Higher Education (ECHE) e risulta ad oggi accreditata per la partecipazione ai
seguenti Programmi: Erasmus+, Europa Creativa, Horizon 2020, Priamos, Pador.

Azioni
4.a – Sono stati stipulati i seguenti Accordi di Cooperazione:
• Aprende Business School - Spagna;
• Brock University - St. Catharine’s, Ontario, Canada;
• Chengdu Institute Sichuan International Studies University - Cina;
• Crimean University for the Umanities - Yalta;
• Dipartimento Culturale della Provincia dell’Hubei;
• International Institute of Management - Repubblica Moldava;
• Lausanne Hospitality Consulting - Svizzera;
• Sumy State University - Ucraina;
• Tianjin Foreign Studies University - Cina;
• Università Pedagogica di Vilnius - Lituania;
• Università di Scienze Umane Europea di Vilnius - Lituania;
• Università Illyria di Tirana - Albania;
• Università Nebrija - Spagna;
• Universidad de Oviedo - Spagna;
• University of Southampton - UK;
• Universidad Autonoma de Madrid - Spagna;
• Kaunas University Technology - Lithuania;
• Yasar University - Turchia;
• Vytauto Universitas - Lithuania;
• OSDE (EEIG) Spin Out from Oxford University - Inghilterra;
• Université de Nice - Francia;
• European Polytechnical University of Pernik - Bulgaria;
• Fordham University - NY.
4.b - Sono stati altresì firmati Accordi attuativi con la ‘Lausanne Hospitality Consulting’, sviluppando un corso online sulla gestione delle operazioni
basilari ed avanzate di ospitalità; con le Università di Oviedo, Southampton, Kaunas, Yasar e Vytauto ha realizzato il progetto UBICAMP in mobilità
virtuale; con la Fordham, infine, ha realizzato un Master su tematiche relative alla giurisprudenza internazionale.
4.c - Gestione Progetto UBICAMP. L’Università Telematica Pegaso ha aderito al Progetto Erasmus Multilaterale Ubicamp (Erasmus virtuale) nella
fase di sperimentazione della mobilità virtuale, ossia senza spostamento fisico degli studenti, in qualità di partner di sei Università europee:
Universidad de Oviedo, University of Southampton, Universidad Autonoma de Madrid, Kaunas University Technology - Lithuania, Yasar University -
Turchia e Vytauto Universitas - Lithuania.
A seguito degli accordi bilaterali stipulati tra i diversi partner, gli studenti di ciascuna università hanno potuto seguire in modalità elearning i corsi
predisposti dalle altre università e ottenuto il riconoscimento, a seguito del superamento dell’esame finale, dei CFU/ECTS previsti dal programma.
4.d - Cura dell'accordo per la realizzazione del Master Internazionale in Mercato delle regole italiane e Paesi di lingua anglosassone. L’Università
Telematica Pegaso, d’intesa con la Fordham University di New York e con l’Associazione Civil Law e la Fondazione Italiana del Notariato, ha istituito
tale Master con la finalità di formare giuristi e professionisti in grado di promuovere e adattare i più efficienti istituti del diritto delle società e del diritto
civile in italiani alla realtà statunitense, anche in considerazione dell’elevata presenza di una comunità imprenditoriale da decenni interessata a
scambi reciproci in termini di investimenti e di risorse.
4.e - Promozione della Cultura del Mediterraneo. Allo scopo di promuovere la cooperazione didattica, la ricerca universitaria e la formazione in
servizio, l’Unipegaso ha stipulato un Accordo con la Unimed (Unione delle Università del Mediterraneo) al fine di contribuire, per quanto di sua
competenza, al processo di integrazione tra i popoli che abitano il Mare Nostrum. In particolare l’Ufficio R.I. intrattiene rapporti con i diversi associati;
promuove e diffonde le attività della Unimed tra il personale e gli studenti dell’Ateneo; partecipa agli incontri di formazione e aggiornamento dell'Ente;
si fa carico di assistere i diversi soggetti dell'Ateneo interessati a rapportarsi alla rete di università collegata con Unimed.

A questo NdV è stata fatta pervenire, dal responsabile AQ di Ateneo, la comunicazione (Prot. 4525 del 19/03/2015) indirizzata all’Università
Telematica Pegaso, firmata dal Direttore Generale del MIUR Alì, avente per Oggetto: Accreditamento a. a. 2015-16. Esame degli ordinamenti didattici
dei corsi, con cui, tra l’altro, si comunica la conferma dei corsi di studio già accreditati, per l’A.A. 2015-2016.
Questo Nucleo di Valutazione, in materia di DID, sostenibilità della didattica, ai fini del calcolo, ha rilevato dalla Scheda SUA-CdS:
• Nprof = numero dei professori a tempo pieno dell'Ateneo (*);
• Npdf = numero dei professori a tempo definito dell'Ateneo (*);
• Nric = numero totale dei ricercatori a tempo pieno e definito dell'Ateneo (*);
• Yp = numero di ore standard individuali di didattica assistita individuato dall'Ateneo e riferito ai professori a tempo pieno (max = 120 ore);
• Ypdf = numero di ore standard individuali di didattica assistita individuato dall'Ateneo e riferito ai professori a tempo definito (max = 90 ore);
• Yr = numero di ore standard individuali di didattica assistita individuato dall'Ateneo e riferito ai ricercatori (max = 60 ore);
• X = percentuale di didattica assistita erogabile per contratto di insegnamento, affidamento o supplenza (max = 30%).
(*) Situazione al 22/05/2015 ricavata dagli archivi Cineca aggiornati al 24/05/2015

Il Numero massimo di ore di didattica a livello di ateneo: 8.970 = ( 120 x 35 + 90 x 2 + 60 x 42) x ( 1 + 0.3 )
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Numero massimo di ore di didattica a livello di ateneo corretto in funzione della qualità della ricerca: 9.867 = 8.970 x 1.1

Numero di ore effettive: 6.750 di cui: 2526 ore di didattica assistita riferita a Professori a tempo pieno ; 108 ore di didattica assistita riferita a
Professori a tempo definito; 2634 ore di didattica assistita riferita a Ricercatori; 1482 ore di didattica assistita per contratto di insegnamento,
affidamento o supplenza.
L’unico commento del Nucleo di Valutazione, in proposito, è l’auspicio che l’Ateneo, proiettato su una credibile linea tendenziale di sviluppo,
programmi la progressiva riduzione del numero di professori straordinari ed incrementi quello dei professori ordinari.
Sempre in riferimento ai quadri delle SUA-CdS dei nove CdS-Corsi di Studio questo Nucleo di Valutazione è passato ad esaminare l’elaborazione di
Ateneo in materia di “Linee Guida di Progettazione dei Corsi di Studio”.
Si è evinto che la progettazione dei CdS è stata configurata sia in coerenza con le suddette “Linee Guida” e sia in coerenza con le “Linee Guida” AVA
in materia. D’altra parte, non trattandosi dell’attivazione di nuovi CdS, è piuttosto agevole e automatico rilevare la coerenza suddetta, a livello
generale.
Il Nucleo di Valutazione ritiene necessario suggerire una rivisitazione del documento di progettazione dei CdS, riguardante l’AQ del corso, che non
deve essere configurata riportando l’organizzazione dell’AQ dell’intero ateneo, ma che bensì deve solo riguardare l’AQ specifica dei CdS medesimi.
I requisiti di docenza sono stati verificati dal Coordinamento Didattico di Ateneo e confermati – ovviamente – dalla presa visione della Scheda
SUA-dei CdS (presso cui ovviamente il NdV gode di accesso “alto”), con riferimento sia alla numerosità del corpo docente, come previsto dal DM
1059/2013, sia alle caratteristiche dei docenti di riferimento in termini di “peso”, “tipologia” e “copertura dei settori scientifico disciplinari” ovvero
corrispondenza del SSD di appartenenza del docente con quello dell’attività didattica di cui è responsabile. Tali requisiti, verificati tramite il simulatore
CINECA (scheda SUA-CdS) ha consentito la conferma della rispondenza della numerosità e della qualità della docenza a quanto prescritto dalle
norme.
L’Ateneo ha fatto sapere che non sussistono attività didattiche integrative ovvero quelle esistenti (in particolare per qualche CdS come L7-Ingegneria
Civile) si riferiscono esclusivamente alla gestione del cosiddetto “Strumento elaborati”, relativo alla somministrazione e gestione di esercitazioni,
vengono svolte dai docenti nella loro struttura e forza ordinaria. Per le attività di orientamento, di tutorato e dirette ad assicurare lo svolgimento di
compiti integrativi, sussidiari degli insegnamenti ufficiali (supporto alla didattica on-line, esercitazioni ecc.) e per le attività propedeutiche e di
recupero, l'Ateneo, ricorre all’impiego di docenti e tutor della propria struttura ordinaria.
Per quanto riguarda il requisito di docenza (numero e tipologia), dalla Scheda SUA, per l’A.A. 2015-2016, si rileva per i nove CdS, questo è stato
verificato con successo.

Il Nucleo di Valutazione ha esaminato le schede SUA CdS e ha rilevato che l'Ateneo e i CdS differenziano i percorsi di orientamento tra orientamento
rivolto a giovani diplomati e orientamento per soggetti in età adulta, spesso già inseriti in contesti lavorativi.
Le attività di orientamento in ingresso, rivolto agli studenti di scuola secondaria superiore, vengono condotte attraverso il Progetto denominato
Orienta Pegaso, che si propone di seguire il discente in ogni fase del suo programma di formazione e di facilitarne l'inserimento nel mercato del
lavoro tramite azioni di placement. Inoltre, l'Università telematica Pegaso ha formulato un particolare progetto di orientamento nelle scuole superiori
denominato Uniscuola.
Per quanto concerne lo studente adulto, l'orientamento e la formazione si dispiegano nelle forme proprie del life long learning
Le attività di orientamento in ingresso offerte consistono in: a) incontri in Ateneo che prevedano un tour virtuale attraverso la piattaforma e-learning,
spiegazioni differenziate delle offerte formative, a seconda degli interessi e delle competenze in entrata; b) valutazione delle competenze in entrata e
questionario di autovalutazione conosci te stesso, disponibili in piattaforma o in presenza, al fine di comprendere predisposizioni naturali, interessi e
aspetti della personalità dei futuri discenti; c) eventuali corsi di formazione gratuiti sulle tecniche di apprendimento per gli studenti, a partire dalla
valutazione delle competenze in entrata; d) incontri in loco per presentare l'offerta formativa nei quali gli studenti avranno la possibilità di chiarire i loro
quesiti attraverso l'incontro con tutor ed orientatori; lezioni prova per le aspiranti matricole che potranno utilizzare la piattaforma online per acquisire
competenze nella gestione dell'apprendimento in rete.
Le relazioni fornite dal responsabile dell’Ufficio Orientamento consentono al Nucleo di Valutazione di rilevare, inoltre, che l’orientamento in ingresso
viene svolto sia in maniera centralizzata dall’Ateneo sia attraverso poli didattici distribuiti sul territorio nazionale, che guidati dal personale interno,
accompagnano lo studente nella scelta per percorso di studio più idoneo.
L’Ufficio orientamento ha fatto rilevare che si registrano 50 contatti in ingresso giornalieri ( il numero può variare a seconda del periodo) lavorati
mezzo email, telefonicamente ed in presenza; le richieste sono relative ai percorsi di laurea, post laurea e post diploma.
Nel 75% dei casi, la consulenza o l’orientamento si traduce in iscrizioni.
Il Nucleo di valutazione, valutando la documentazione messa a disposizione dagli uffici preposti, rileva un elevato grado di soddisfazione rispetto al
servizio offerto con particolare apprezzamento per l’accoglienza e la proposta di un percorso universitario personalizzato, per l’ampio ventaglio dei
corsi pubblicati e per gli strumenti didattici messi a disposizione dello studente in piattaforma.

Quanto alle funzioni di orientamento in itinere e di assistenza, il Nucleo di Valutazione, attraverso l’esame delle schede SUA CdS, rileva che l’Ateneo
garantisce un servizio organizzato e integrato con il coinvolgimento diretto dai CdS.
L'orientamento in itinere viene attuato, nell'ambito del CdS, prevalentemente mediante la figura del Tutor, che ricopre un ruolo fondamentale nel
processo di apprendimento on line. Il Tutor si occupa di assistere i discenti nel processo di formazione risolvendo eventuali criticità legate al processo
di apprendimento. Trattandosi di formazione a distanza, il Tutor ha il compito di supportare, guidare e motivare i discenti, i quali rischierebbero -
essendo fisicamente distanti - di estraniarsi dal percorso formativo. Egli deve, altresì, orientare il discente nella fase inziale dei collegamenti nella
piattaforma tecnologica, rispondere ai suoi quesiti, fornire eventuali indicazioni sui materiali didattici da utilizzare. Inoltre deve svolgere quelle attività
di orientamento e di affiancamento tese a far emergere le peculiari attitudini dell'individuo onde svilupparne la creatività e le competenze necessarie
all'ingresso nel mondo del lavoro e alla riqualificazione professionale.
Le attività di tutoraggio si svolgono mediante:
a. sistema di tracciamento automatico delle attività formative;
b. registrazione delle attività di monitoraggio didattico e tecnico (quantità e qualità delle interazioni rispetto alle scadenze
didattiche, di consegna degli elaborati previsti, etc.). I relativi dati sono resi disponibili al docente e allo studente per le attività di valutazione e di
autovalutazione.
Il tutoraggio avviene in forma interattiva come guida/consulenza, coordinamento dell'andamento complessivo della classe e coordinamento del
gruppo di studenti. Tali attività utilizzano i diversi strumenti di interazione disponibili (sistema di FAQ, forum, incontri virtuali, seminari live di
approfondimento). Il Tutor ricorre a test online periodici e ad interrogazioni virtuali sincrone e asincrone con modalità interattiva attraverso un sistema
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di aula virtuale.

L’analisi dei documenti forniti dai CdS al PQA e da questi forniti al Nucleo di Valutazione consentono inoltre di rilevare che studenti e docenti hanno a
disposizione differenti canali comunicativi per attivare richieste di assistenza: all’interno della piattaforma è possibile utilizzare web mail, forum e form
di segnalazione, all’esterno della piattaforma, la gestione delle segnalazioni e l’assistenza agli studenti e ai docenti viene effettuata, per Cds,
attraverso caselle di posta elettronica dedicate (gestite dai Responsabili didattici dei CdS) o per Ateneo attraverso il servizio centralizzato di Supporto
Tecnico.
Gli studenti hanno la possibilità di attivare richieste di assistenza con garanzia di risposta entro 48 h dalla segnalazione. La posta elettronica
personale dei docenti e dei tutor o dei responsabili didattici sono i canali di comunicazione preferiti dagli studenti rispetto agli strumenti della
piattaforma. In media, quotidianamente, il supporto tecnico riceve 10 richieste di assistenza per ciascun Cds, per questioni connesse essenzialmente
alla modifica degli esami a scelta, a verifiche relative ai test di preparazione, gestione della corrispondenza con i relatori delle tesi di laurea. Come
servizio aggiuntivo, l’Università ha predisposto due guide alla “Piattaforma e-learningiUniversity”: la prima destinata ai docenti, incentrata
maggiormente sull’utilizzo di strumenti di assistenza e reportistica, la seconda destinata agli studenti, utile per la comprensione e l’utilizzo di tutti i
tools offerti dalla piattaforma, nonché come sintesi operativa dei Regolamenti dei corsi di studio (es. modalità e tempi di prenotazione degli esami,
Gestione elaborato finale).
Parallelamente, la segreteria studenti, gestisce l’assistenza di carattere amministrativo attraverso una casella di posta centralizzata o attraverso
canali comunicativi specifici per i diversi uffici: Ufficio Orientamento, Ufficio immatricolazioni e iscrizioni (differenti per CdS e per corsi post laurea e
post diploma), Ufficio preposto all’emissione di certificati, Ufficio stage e tirocini, Ufficio convenzioni, Ufficio valutazione carriera, Ufficio gestione del
personale, Ufficio tesi, Ufficio Contabilità, Ufficio job&Placement.
L’analisi delle schede SUA CdS consente al Nucleo di Valutazione di rilevare che l'Ateneo e i CdS promuovono e gestiscono l'offerta di tirocini
formativi e di orientamento per studenti e laureati.
L'offerta formativa dell'Ateneo prevede, per 4 CdS su 9 (L 15, L 22, LM 47 e LM 85) lo svolgimento di un tirocinio, presso Aziende ed Enti
convenzionati, al fine di permettere l'acquisizione delle competenze specifiche sul campo e il conseguimento del titolo. Il tirocinio viene attivato
nell'ambito di una convenzione, stipulata fra l'Ateneo e l'azienda/ente ospitante, che riporta diritti e doveri delle parti con riferimento alla normativa
vigente. Le attività vengono disciplinate attraverso un progetto formativo che chiarisce gli obiettivi formativi, i riferimenti del tirocinante, del tutor
didattico e del responsabile aziendale e definisce la tipologia, la durata e le modalità del tirocinio.
I tirocinanti e i relativi Tutor aziendali sono tenuti a consegnare all’Ateno un questionario di soddisfazione. Il Nucleo di Valutazione, esaminati i dati
statistici offerti dall’Ufficio orientamento, rileva un elevato livello di soddisfazione rispetto all’esperienza condotta.
Il Nucleo di Valutazione giudica positivamente il costante aggiornamento dell’elenco delle aziende convenzionate.
Il Nucleo di valutazione prende atto dell’istituzione del servizio di “Job Placement & Career”, con il compito di informare e assistere gli studenti che
aspirano ad entrare nel mondo del lavoro e guidare gli studenti-lavoratori nei percorsi utili per sviluppi di carriera. L’ufficio fornisce assistenza
personalizzata e gratuita sia per via telematica sia in presenza presso la sede di Villa Vannucchi. Le relazioni fatte pervenire al Nucleo di Valutazione
dai responsabili dell’ufficio consentono di rilevare che, a soli 2 mesi dall’attivazione, l’ufficio ha ricevuto numerosi contatti e tutti gli utenti che hanno
usufruito del servizio si sono detti fortemente soddisfatti.

Adeguatezza della dotazione di Aule
Fonte: Scheda SUA-CdS - L’Università ha sede legale in Napoli alla Piazza Trieste e Trento n. 48, dove risiedono Consiglio di Amministrazione e
Presidenza, Direzione Generale, Direzione amministrativa con i propri rispettivi apparati, Uffici Orientamento, Comunicazione e Relazioni Esterne,
Ufficio Tesoreria.
Nella sede di Napoli del Centro Direzionale isola A3, invece, oltre al Rettorato, agli Uffici di Presidenza delle Facoltà, all’Ufficio Legale, è dislocata
l’attività di produzione e post produzione, ossia viene realizzato tutto ciò che concerne la progettazione, la manutenzione e la programmazione della
piattaforma telematica.
Altra sede dell’Ateneo è Villa Vannucchi – la storica villa vesuviana di epoca settecentesca, la più grande tra le tre passate all’Amministrazione
Comunale di San Giorgio a Cremano (NA) – gestita da Pegaso nella forma della concessione a titolo oneroso. Nei locali della Villa l’Ateneo ospita gli
studenti per le sedute d’esame, i ricercatori, le strutture dedicate alla platea studentesca, l’Ufficio ILO, le attività convegnistiche, i seminari, le attività
laboratoriali; ospita, altresì, l’Ufficio Relazioni Internazionali teso a promuovere occasioni di confronto, di collaborazione e di partenariato con
università straniere e/o con enti e istituzioni di rango internazionale e, infine, di recente, anche il servizio di "Job Placement & Career".
Tra le sedi dell’Università vanno annoverate le strutture facenti parte dei Complessi Museali di S. Chiara e di S. Maria La Nova, rientranti in quel
centro storico di Napoli proclamato dall’Unesco “Patrimonio Mondiale dell’Umanità”.
Si tratta, com’è noto, di splendidi siti di epoca angioina, ricchi di arte, di storia e di cultura, in cui l’Ateneo ha inteso decentrare esami, sedute di
laurea, seminari, biblioteche, sale espositive e, in generale, gli eventi socio-culturali ricollegabili alla realtà universitaria.
Inoltre, onde assecondare la crescita dimensionale e assicurare una più bilanciata penetrazione dell’ateneo sul territorio nazionale, l’Università è
presente con una propria sede a Roma in via S. Pantaleo (Palazzo Bonadies) nei pressi di Piazza Navona dove – oltre agli uffici di rappresentanza –
è allestita una sala di registrazione a disposizione dei docenti, aule didattiche e laboratori per attività scientifiche.
Infine, l’Università telematica Pegaso – attraverso contratti di servizio – utilizza ulteriori sedi per lo svolgimento di attività formative; un esempio è
rappresentato dalle strutture di Palermo in via Maqueda (Palazzo Mazzarino) e di Torino in via della Consolata (Palazzo Saluzzo Paesana).
Altre aule didattiche sono rinvenibili nella sede di Via Medina a Napoli.
Pertanto, una mappatura del complesso delle aule didattiche, della loro quadratura e del numero di posti disponibili, può essere di seguito così
riepilogata

N. Aule didattiche Sede Quadratura Posti aule
3 Napoli – Complesso museale di Santa Chiara Mq 727 655
4 Napoli – Complesso museale di S. Maria La Nova Mq 1755 1090
10 Napoli – S. Giorgi a Cremano – Villa Vannucchi Mq 466 345
1 Napoli – Centro Direzionale Isola A/3 Mq29 30
2 Napoli – Via Medina Mq 60 60
2 Roma – Palazzo Bonadies Mq 145 110
3 Palermo Palazzo Mazzarino Mq 280 200
2 Torino – Palazzo Saluzzo Paesana Mq 52 50



Adeguatezza di spazi per lo studio individuale
E’ in atto una generale riorganizzazione delle aule studio anche in funzione dell’incremento delle iscrizioni e dell’ampliamento dell’offerta formativa. Al
momento sono riscontrabili diverse aule studio presso le sedi napoletane di Piazza Trieste e Trento, di via Medina, di Santa Chiara e di Villa
Vannucchi a S. Giorgio a Cremano.

Adeguatezza della dotazione di aule attrezzate, laboratori e aule informatiche
Fonte: Scheda SUA-CdS - Per quanto concerne i laboratori e le aule informatiche per attività scientifiche e progettuali, occorre distinguere:

CAP Tipo di organizzazione Riferimenti organizzativi N. Postazioni in rete Ore di apertura settimanale Mesi di utilizzo nell’anno
1 80121 Ateneo Informatico 50 45 11
2 80143 Ateneo Informatico 10 40 11
3 80143 Ateneo Informatico 8 40 11
4 80143 Ateneo Informatico 6 40 11
5 84085 Ateneo Informatico 30 45 11
6 84085 Ateneo Informatico 30 45 11
7 84085 Ateneo Informatico 50 45 11
8 80133 Ateneo Informatico 30 40 11

N. Tipo di organizzazione Tipo di Laboratorio N. postazioni Mesi di utilizzo (nell’anno)
1 Ateneo Attività scientifiche 8 11
2 Ateneo Attività progettuali 8 11

Biblioteche
Fonte: Scheda SUA-CdS - Il patrimonio bibliografico di una Università telematica deve poter aggiungere ai giacimenti bibliografici tradizionali – che in
Pegaso sono in continua implementazione – ulteriori risorse che tengano conto della specificità dell’Ateneo e quindi del suo esteso bacino d’utenza e
della sua connotazione di università telematica.
A tal fine l’Ateneo:
a) ha ottenuto la collaborazione di alcune biblioteche con le quali ha stipulato speciali convenzioni per una facilitazione degli accessi a vantaggio degli
studenti Pegaso residenti in territori lontani dalla sede di Napoli;
b) ha avviato la costituzione di biblioteche territoriali periferiche;
c) ha organizzato alcune biblioteche digitali, presso le quali lo studente può compiere ricerche (su motori esclusivi Pegaso) e può accedere alla lettura
della copia digitale del volume o del capitolo di proprio interesse;
d) ha allestito percorsi facilitati di accesso a grandi giacimenti bibliografici digitali, da utilizzare sia per le ricerche bibliografiche sia per la lettura diretta
delle copie digitali delle pubblicazioni d’interesse. Pertanto l’intera impalcatura delle biblioteche che l’Ateneo mette a disposizione dei propri studenti è
la seguente:

N. CAP N. posti di lettura N. medio di ore di apertura settimanale Mesi di utilizzo (nell’anno) N. volumi N. periodici elettronici N. abbonamenti a
periodici cartacei Quadratura
1 80121 30 40 11 11.500 0 7 100
2 86100 248 60 12 146.000 4490 620 1980
3 86170 24 30 11 12.000 130
4 86039 20 35 11 1.800 70
5 86100 10 36 11 7.700 60
6 86090 30 26 11 2.300 80
7 84126 70 33 11 400.000 800 800 300
8 83100 50 18 11 300.000 400
9 87020 15 30 11 2.500 90
10 83021 2 15 10 9.000 100
11 83020 3 20 11 980 2 80
12 83023 1 12 11 1.800 75
13 80030 30 40 11 2.000 75

Legenda biblioteche:
1= Napoli (S. Maria La Nova)



3. Qualità della formazione a livello dei CdS
1. Piano di audizione

2. Coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di
apprendimento previsti

2= Università degli Studi del Molise; sede Campobasso
3= Università degli Studi del Molise sede Isernia
4= Università degli Studi del Molise sede Termoli 5= Università degli Studi del Molise Dipartimento Campobasso
6= Università degli Studi del Molise sede Pesche
7 = Salerno
8 = Avellino
9 = Tortora (CS)
10 = Avella (AV)
11 = Marzano di Nola (AV)
12 = Lauro (AV)
13 = San Vitaliano (NA)

Ultima fonte esaminata è relativa alla Scheda 5 bis, somministrata ai laureandi prima della discussione della tesi o della prova finale, riferita all’A.A.
2013-2014, su un totale di 1.078 questionari:
• Alla domanda n. 2 “Qual è il suo giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi”, le risposte
indicano il 57,61% spesso adeguati, il 41,47% sempre o quasi sempre adeguati.
• Alla domanda n. 4 “Qual è il suo giudizio sulle attrezzatura informatiche”, le risposte indicano il 76,81% presenti in numero adeguato.
• Alla domanda n. 5 “Qual è il suo giudizio sui servizi di biblioteca”, le risposte indicano il 35,25% decisamente positivo, il 24,40% abbastanza positivo,
il 39,15% mai utilizzati.

E' stato svolto nell'ateneo un piano di audizione dei singoli CdS?
E' stato progettato, ma non ancora svolto.

Breve descrizione della metodologia

1. Piano di audizione
Questo Nucleo di Valutazione ha convenuto, d’accordo con il PQA, e con specifiche audizioni del responsabile AQ di Ateneo, negli scorsi mesi di
maggio e giugno, un Piano di audizione dei CdS, a carattere sperimentale per lo scorcio di 2015 e per il 2016, predisponendo una programmazione
biennale delle audizioni dei CdS. La prima tornata di tali audizioni si è svolta il 16 giugno scorso. Hanno partecipato tutti i Coordinatori dei nove CdS,
il Magnifico Rettore e il Responsabile AQ di Ateneo.

E' stato svolto nell'ateneo un piano di audizione dei singoli CdS?
Il piano di audizioni di singoli CdS è iniziato con l’incontro del 16 giugno, sopra richiamato e proseguirà, sulla scorta dei principi concordato con il PQA
ovvero: a) Almeno n. tre incontri annuali; b) Incontri coincidenti con la progettazione dei CdS, il Riesame, gli Audit e la Relazione annuale delle
CPDS; c) Incontri da pianificare con breve preavviso, ogni qualvolta questo Nucleo di Valutazione o la governance di Ateneo o il PQA o le due CPDS
congiuntamente, lo riterranno.

Breve descrizione della metodologia
La metodologia convenuta con il PQA e, con il parere favorevole del Magnifico Rettore, si basa sui seguenti principi:
1. Il NdV fa precedere gli incontri da un sintetico protocollo ove siano riportate - per linee essenziali - le questioni da esaminare, con la riserva per
ciascun CdS di poter confermare, modificare o integrare i punti ivi riportati. La scheda così modificata sarà assunta fra i materiali da conservare a
documentazione dell'avvenuta audizione.
2. Saranno ascoltati, prioritariamente, i CdS cosiddetti “storici”, ovvero L19-“Scienze dell’Educazione e della formazione” e LMG01-“Giurisprudenza”,
in considerazione della prevedibile loro valutazione verso la fine del corrente anno (periodo previsto, al momento, 30 Novembre-4 Dicembre) da parte
delle CEV, nel caso vada a buon fine la negoziazione in corso tra l’Ateneo e l’ANVUR, in sostituzione della verifica di tutti i nove CdS; ciò almeno per
la parte relativa alla verifica del raggiungimento dei requisiti e punti di attenzione previsti dalla Linee guida sull’Accreditamento Periodico.
3. Audizione di tutti i CdS in occasione della pianificazione dei Riesame e della Relazione annuale delle CPDS;
4. Processo di ascolto e interlocuzione basata sulla preventiva acquisizione da parte del Nucleo di Valutazione di dati e documentazione che saranno
forniti dagli organi di Ateneo o dai CdS ovvero deriveranno dal monitoraggio che il Nucleo potrà realizzare autonomamente, attraverso le proprie
credenziali di accesso alle Schede SUA-CdS, SUA-RD;
5. Gli interlocutori privilegiati dei CdS saranno i Coordinatori ma, di volta in volta, sarà negoziato dal Nucleo, una selezione mirata di soggetti con cui
svolgere l’interlocuzione, in relazione agli obiettivi della fase o procedura o adempimento da realizzare (es. tutor o docenti per la didattica on-line,
rappresentanti del mercato del lavoro oppure studenti oppure personale TA, ecc.).
6. Dettagliato verbale relativo alla registrazione degli incontri svolti;
7. Richiesta di esame supplementare per documentazione preventivamente richiesta ai CdS, anche singolarmente, ovvero agli organi di Ateneo.



1. La metodologia usata per accertare tale coerenza è ritenuta pienamente adeguata

: L7 - INGEGNERIA CIVILETesto
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’area delle discipline di base, di ingegneria civile e di ingegneria ambientale, gli obiettivi
riguardanti la conoscenza e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità con le
quali i risultati di apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano analisi matematica, lingua inglese, prova di abilità
informatica, sistemi di elaborazione delle informazioni, disegno, scienza delle costruzioni, tecnica delle costruzioni, geotecnica, geologia applicata,
ecc..
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo di relazioni
scritte sull’analisi di progetti.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso test, valutazione degli
elaborati scritti, prove orali.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso test, valutazione degli elaborati scritti, auto-valutazione, prove orali.

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

L-15 – SCIENZE TURISTICHE
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area delle discipline di base, Area economica e giuridica, Area psico-sociologica. Gli obiettivi
riguardanti la conoscenza e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità con le
quali i risultati di apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano Geografia, lingua inglese, lingua francese, sistemi
informatizzati, economia politica, economia aziendale, diritto commerciale delle imprese turistiche, sociologia del turismo, teorie e tecniche della
comunicazione, ecc.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo di test
mirati, attività interattive in piattaforma.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso test, valutazione degli
elaborati scritti, prove orali.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso test, valutazione di elaborati scritti, strumenti di auto-valutazione, prove orali

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

L18-ECONOMIA AZIENDALE
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area delle discipline di base, per l’Area economica e per l’Area aziendale gli obiettivi riguardanti
la conoscenza e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità con le quali i risultati
di apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano statistica, strategie di comunicazione, lingua inglese,
prova di abilità informatica, storia economica, economia politica, economia aziendale, organizzazione aziendale, economia degli intermediari
finanziari, economia e gestione delle imprese, ecc.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo di colloqui
su casi e test.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso esercitazioni e la
presentazione del lavoro di tesi.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso studio di casi, project work, auto-apprendimento, ricerche bibliografiche e documentarie.

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione



didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

L19-SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area di base, l’Area pedagogica e l’Area storico-filosofica, gli obiettivi riguardanti la conoscenza e
la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità con le quali i risultati di apprendimento
verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano didattica generale, pedagogia generale, psicologia
generale, prova di abilità informatica, lingua inglese, pedagogia sperimentale, didattica speciale, docimologia, educazione degli adulti, filosofia della
comunicazione e del linguaggio, storia moderna, ecc.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo di test,
valutazione degli elaborati scritti, prove orali.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso test, valutazione degli
elaborati scritti, prove orali.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso test, valutazione di elaborati scritti, strumenti di auto-valutazione, prove orali.

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

L-22 – SCIENZE MOTORIE
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area di base, l’Area delle scienze del movimento e della gestione delle attività sportive e l’Area di
educazione alla salute, gli obiettivi riguardanti la conoscenza e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per
quanto riguarda le modalità con le quali i risultati di apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano anatomia umana, teorie, metodologie e didattiche
dell’educazione motoria, igiene generale ed applicata, pedagogia del corpo e dello sport, diritto comunitario, metodologia della valutazione motoria,
lingua inglese, economia e gestione delle imprese sportive, teorie e metodologie dell’allenamento, fisiologia del movimento umano, ecc.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo esami
scritti e orali, attività di tirocinio e di stage, attività interattive in piattaforma, redazione dell’elaborato finale, ecc.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso partecipazione ad attività
didattiche interattive, attività di tirocinio e stage, redazione dell’elaborato finale, ecc.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso esami scritti e orali, attività di tirocinio o di stage, attività interattive in piattaforma, redazione dell’elaborato
finale, ecc..

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

LM-47 – MANAGEMENT DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA’ MOTORIE
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area delle discipline motorie e sportive, l’Area economica e l’Area giuridica, gli obiettivi
riguardanti la conoscenza e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità con le
quali i risultati di apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano metodi e didattiche delle attività motorie, gestione dei
gruppi sportivi, metodi ed organizzazione di attività ludico-sportive, strumenti informatici per lo sport, economia aziendale, economia e gestione delle
imprese sportive, diritto amministrativo sportivo, ecc.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo di esami
scritti e orali, attività di tirocinio e di stage, attività interattive in piattaforma, redazione dell’elaborato finale, ecc.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso test, valutazione degli
elaborati scritti, prove orali.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso test, valutazione di elaborati scritti, strumenti di auto-valutazione, prove orali.

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto



sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

LM-56 – SCIENZE ECONOMICHE
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area delle discipline di base, l’Area economica e l’Area giuridica, gli obiettivi riguardanti la
conoscenza e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità con le quali i risultati di
apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano matematica finanziaria, lingua inglese, prova di abilità
informatica, politica economica, economia applicata, storia economica, ragioneria generale ed applicata, economia e gestione delle imprese, diritto
fallimentare, diritto delle società.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo di colloqui
su casi e test.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso esercitazioni e la
presentazione del lavoro di tesi.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso tirocini e stage, test, valutazione degli elaborati scritti, auto-valutazione, prove orali.

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

LM-85 – SCIENZE PEDAGOGICHE
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area pedagogica e degli insegnamenti di base, l’Area storico-filosofica e l’Area sociologica, gli
obiettivi riguardanti la conoscenza e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità
con le quali i risultati di apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano pedagogia generale II, pedagogia sperimentale II,
didattica speciale II, docimologia II, filosofia teoretica, storia contemporanea, sociologia generale, ecc.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di elaborare autonomia di giudizio per mezzo di test,
valutazione degli elaborati scritti, prove orali.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso test, valutazione degli
elaborati scritti, prove orali.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso tirocinio, test, valutazione di elaborati scritti, strumenti di auto-valutazione, prove orali.

In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

LMG/01 – GIURISPRUDENZA
La coerenza è stata valutata consultando le Relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014 e la Scheda SUA dal sito CINECA nonché i recenti
miglioramenti apportati dal CdS alle Sezioni A4b e A4c ed a questo Nucleo comunicati in occasione dell’incontro del 16 luglio:
1.Conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): per l’Area storico-giuridica di base, l’Area privatistica, l’Area filosofico-giuridica, l’Area amministrativa,
l’Area penalistica, l’Area costituzionalistica, l’Area giuridico-internazionalistica, e l’Area economico-commerciale, gli obiettivi riguardanti la conoscenza
e la comprensione risultano coerenti con quelli enunciati dal CdS; analogamente per quanto riguarda le modalità con le quali i risultati di
apprendimento verranno verificati.
2.Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Quadro A4.b): gli insegnamenti prevedono il trasferimento di saper fare. Si rileva coerenza con
gli obiettivi enunciati nella Scheda SUA e nel RAD.
3. Le attività formative con cui vengono conseguite le conoscenze e le capacità riguardano istituzioni di diritto ormano, istituzioni di diritto pubblico,
storia del diritto romano, informatica di base, lingua inglese, istituzioni di diritto privato, diritto del lavoro, diritto civile, diritto processuale civile, filosofia
del diritto, diritto tributario, diritto ecclesiastico, diritto dell’Unione Europea, diritto internazionale, diritto commerciale, economia politica, diritto
fallimentare, economia aziendale, ecc.
4. Autonomia di giudizio (Quadro A4.c): l'insegnamento prevede la possibilità per lo studente di acquisire autonomia di giudizio per mezzo di ricerche
normative o giurisprudenziali effettuate tramite volumi monografici, periodici specializzati e banche dati e sarà verificata nel corso di svolgimento delle
diverse prove valutative.
5.Abilità comunicative (Quadro A4.c): l'insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità comunicative attraverso test, valutazione di elaborati
scritti, prove orali.
6.Capacità di apprendimento (Quadro A4.c): l'insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue capacità di apprendimento in maniera autonoma
e consapevole ad esempio attraverso test, valutazione di elaborati scritti, strumenti di auto-valutazione, prove orali.



In merito alla coerenza degli obiettivi di apprendimento per tutti i punti 1,2,3,4,5,6 il Coordinamento didattico di Ateneo, congiuntamente con la Facoltà
di afferenza del CdS, annualmente provvede a predisporre, nel quadro dell’offerta formativa di ateneo, il Manifesto del CdS, in cui i punti in oggetto
sono esplicitati a livello generale per SSD e insegnamento, lasciando invece il dettaglio specifico alle schede dei singoli docenti (programmazione
didattica).
L'analisi effettuata ha messo in evidenza una sostanziale completezza e trasparenza delle schede di trasparenza e un’elevata coerenza con gli
obiettivi formativi enunciati dal CdS.

:Punteggio

2. Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee

: Per tutti i nove CdS, dalla rilevazione effettuata sulle Schede SUA-CdS e dal RAD, dalla visita del sito di Ateneo si evidenzia che gli obiettiviTesto
formativi sono stati formulati secondo le Linee guida europee

:Punteggio

3. Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati identificati con precisione, facendo riferimento al quadro
normativo aggiornato e garantendo la rappresentatività a livello regionale, nazionale e/o internazionale

: L7-INGEGNERIA CIVILE-Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il 18 febbraio scorso dalTesto
responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e dagli aggiornamenti di
questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholders sono stati
identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2009-2013 si è registrata la prima tranche di incontri e
relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del febbraio 2013, prima dell’avvio del CdS, con l’A.A. 2013-2014. In questa fase gli
stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha
ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una serie significativa di innovazioni. Tuttavia, anche in questo frangente ci sono stati interlocutori
regionali e nazionali ma non internazionali.

L15-SCIENZE TURISTICHE-Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il 18 febbraio scorso dal
responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e dagli aggiornamenti di
questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholders sono stati
identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2009-2013 si è registrata la prima tranche di incontri e
relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del febbraio 2013, prima dell’avvio del CdS, con l’A.A. 2013-2014. In questa fase gli
stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha
ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una serie significativa di innovazioni. Tuttavia, anche in questo frangente ci sono stati interlocutori
regionali e nazionali ma non internazionali.
L18 - ECONOMIA AZIENDALE-Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il 18 febbraio scorso dal
responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e dagli aggiornamenti di
questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholders sono stati
identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2009-2013 si è registrata la prima tranche di incontri e
relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del febbraio 2013, prima dell’avvio del CdS, con l’A.A. 2013-2014. In questa fase gli
stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha
ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una serie significativa di innovazioni. In questo frangente ci sono stati interlocutori regionali e
nazionali ed internazionali.

L19-SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLE FORMAZIONE -Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il
18 febbraio scorso dal responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e
dagli aggiornamenti di questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri
stakeholders sono stati identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2006-2009 si è registrata la prima
tranche di incontri e relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del 2009. In questa fase gli stakeholders sono stati regionali e
nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha ridefinito il sistema di relazioni ed ha
portato ad una serie significativa di innovazioni. Tuttavia, anche in questo frangente ci sono stati interlocutori regionali e nazionali ma non
internazionali.

L22 - SCIENZE MOTORIE -Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il 18 febbraio scorso dal
responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e dagli aggiornamenti di
questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholders sono stati
identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2009-2013 si è registrata la prima tranche di incontri e
relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del febbraio 2013, prima dell’avvio del CdS, con l’A.A. 2013-2014. In questa fase gli
stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha
ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una serie significativa di innovazioni. Tuttavia, anche in questo frangente ci sono stati interlocutori
regionali e nazionali ma non internazionali.

LM47-MANAGEMENT DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA' MOTORIE -Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a
questo NdV il 18 febbraio scorso dal responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda
SUA-CdS e dagli aggiornamenti di questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli
altri stakeholders sono stati identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2009-2013 si è registrata la
prima tranche di incontri e relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del febbraio 2013, prima dell’avvio del CdS, con l’A.A.
2013-2014. In questa fase gli stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle
relazioni con gli stakeholders ha ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una serie significativa di innovazioni. Tuttavia, anche in questo
frangente ci sono stati interlocutori regionali e nazionali ma non internazionali.

LM56-SCIENZE ECONOMICHE -Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il 18 febbraio scorso dal
responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e dagli aggiornamenti di
questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholders sono stati



identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2009-2013 si è registrata la prima tranche di incontri e
relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del febbraio 2013, prima dell’avvio del CdS, con l’A.A. 2013-2014. In questa fase gli
stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha
ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una serie significativa di innovazioni. In questo frangente ci sono stati interlocutori regionali e
nazionali ed internazionali.

LM85 - SCIENZE PEDAGOGICHE - Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il 18 febbraio scorso dal
responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e dagli aggiornamenti di
questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholders sono stati
identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2009-2013 si è registrata la prima tranche di incontri e
relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del febbraio 2013, prima dell’avvio del CdS, con l’A.A. 2013-2014. In questa fase gli
stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha
ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una serie significativa di innovazioni. Tuttavia, anche in questo frangente ci sono stati interlocutori
regionali e nazionali ma non internazionali.

LMG01 - GIURISPRUDENZA -Dalle notizie e documentazione fornita, in particolare quella trasmessa a questo NdV il 18 febbraio scorso dal
responsabile AQ di Ateneo, dall’esame del sito di Ateneo-Area Assicurazione Qualità, dall’esame della Scheda SUA-CdS e dagli aggiornamenti di
questa, forniti direttamente dal Responsabile AQ di Ateneo, emerge che il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholders sono stati
identificati con precisione dall’Ateneo. L’aggiornamento è avvenuto in due fasi: nel periodo 2006-2009 si è registrata la prima tranche di incontri e
relazioni con gli stakeholders, culminata con l’ultimo incontro del 2009. In questa fase gli stakeholders sono stati regionali e nazionali ma non
internazionali. Nel gennaio 2015, una forte innovazione delle relazioni con gli stakeholders ha ridefinito il sistema di relazioni ed ha portato ad una
serie significativa di innovazioni. In questo frangente ci sono stati interlocutori regionali, nazionali ed internazionali.

:Punteggio

4. Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni

: Per i CdS L7, L15, L18, L22, LM47, LM56 ed LM85, data la loro giovane età, l’Ateneo ha fatto sapere che non sono disponibili dati.Testo

Per L19 - SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE
L’Ateneo ha fornito i seguenti dati:

% di studenti occupati nel 2012 (50,79),% di studenti occupati nel 2013 (51,16), % di studenti occupati nel 201452,33) -
N. di laureati nel 2012 (454), N. di laureati nel 2013 (823), N. di laureati nel 2014 (133).

Ulteriori dati interessanti, sono stati rilevati dalle relazione annuali delle CPDS 2014, come si evince dal link sottostante,

http://www.unipegaso.it/website/assicurazione-qualita/commissione-paritetica.php

In particolare, per la Relazione annuale della CPDS “Scienze dell’educazione e della formazione”, dalla Sez. C2, relativa ai dati di “Efficacia esterna”
di L19, essendo stato compilato il questionario solo da 12 studenti, non si è ritenuto utile elaborare il dato in quanto ritenuto poco rappresentativo.

Per LMG01 - GIURISPRUDENZA - L’Ateneo ha fornito i seguenti dati:

% di studenti occupati nel 2012 (52,14),% di studenti occupati nel 2013 (59,40), % di studenti occupati nel 2014 (65,64) -
N. di laureati nel 2012 (1.289), N. di laureati nel 2013 (1.268), N. di laureati nel 2014 (267).

Ulteriori dati interessanti, sono stati rilevati dalle relazione annuali delle CPDS 2014, come si evince dal link sottostante,

http://www.unipegaso.it/website/assicurazione-qualita/commissione-paritetica.php

In particolare, per quanto riguarda la relazione annuale della CPDS “Giurisprudenza”, dalla Sez. C2, relativa ai dati di “Efficacia esterna” del Corso
storico LMG01, il questionario non è stato compilato da alcuno studente

http://www.unipegaso.it/website/file/LMG01-c2.php
:Punteggio

5. Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all'ateneo

: Per tutti i nove CdS, l'Ateneo ha fatto sapere che esistono relazioni analitiche sui profili professionali, da parte di: a) ISTAT-ClassificazioneTesto
delle Professioni; b) ISFOL-Nomenclatura e classificazione delle unità professionali; c) UNIONCAMERE – Sistema EXCELSIOR; d) Vari Repertori
regionali delle classificazioni professionali, tra i quali quello della Regione Campania, ecc.

:Punteggio

6. Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del sistema professionale di riferimento e altri stakeholder,
sia ai fini di ricognizione della domanda di formazione che di monitoraggio dell'efficacia dei percorsi formativi

: Per tutti i nove CdS, l'Ateneo ha fatto sapere che Si, sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con soggetti del sistemaTesto
professionale di riferimento e altri stakeholders, come di seguito specificato:
• 2013 e 2014 – Incontri con i rappresentanti del sistema professionale di riferimento, in occasione del primo e secondo Riesame annuale del CdS;
• Novembre 2014 – partecipazione del sistema professionale di riferimento al primo Audit del CdS;
• Gennaio 2015 – interlocuzione con i rappresentanti del sistema professionale di riferimento, in occasione della ricognizione della domanda di



3. Miglioramento continuo nei CdS

formazione per il Riesame ciclico del CdS;
• Maggio-giugno 2015 - partecipazione del sistema professionale di riferimento al secondo Audit del CdS.

:Punteggio

1. I Riesami dei CdS individuano i problemi più rilevanti, ne analizzano le cause, propongono le soluzioni e, una volta che queste vengono
adottate, ne valutano l'efficacia

: Si citano, in premessa, tre fonti che testimoniano, a parere di questo Nucleo di Valutazione, dell’applicazione dell’Ateneo nel miglioramentoTesto
continuo nei CdS ovvero:
• La circolare del PQA ai CdS, del febbraio scorso, avente per oggetto “Raccomandazioni ai CdS, in materia di progettazione dell’offerta formativa per
l’A.A. 2015-2016, in ottemperanza delle norme sull’Assicurazione Qualità e l’Accreditamento Periodico, in prosecuzione delle azioni avviate nel
corrente A.A. 2014-2015”. Una delle raccomandazioni più importanti di tale circolare fa esplicito riferimento all’esigenza di “Praticare misure di
incoraggiamento e di supporto, di tipo organizzativo e quant’altro, per favorire la pratica del miglioramento continuo, nella gestione della didattica, in
tutte le sue forme (es. qualificazione dei materiali didattici, organizzazione delle sedute di esami, assistenza di tutor e docenti in piattaforma, gestione
delle tesi, ecc.)”. Per tutti i CdS è poi seguita una riunione debitamente verbalizzata (svolte il 3 e il 5 marzo 2015) nel corso della quale si è
provveduto al recepimento della Circolare suddetta.
• L’impegno più volte manifestato e ripetutamente applicato nella sollecitazione rivolta ai CdS per l’attuazione delle azioni correttive e migliorative
emerse con i Riesami 2013-2014 e 2015 e le relazioni annuali delle CPDS 2013 e 2014.
• Infine, con la recente istituzione di alcune misure esplicite sul “Miglioramento continuo” ovvero: a) l’istituzionalizzazione del brainstorming bimestrale
dei CdS per esaminare e monitorare l’andamento delle attività; b) l’istituzione della cosiddetta “Cassetta delle idee” ovvero uno stimolo rivolto a tutti
per ottenere idee e proposte per migliorare l’andamento complessivo delle attività; c) l’istituzione del premio annuale denominato “Pegaso – Idee per
la crescita” che premia con benefit, il docente o ricercatore, collaboratore, studente, dipendente, tutor, ecc. che avrà proposto la migliore idea per
favorire la crescita dell’Ateneo.
Di seguito, lo stato del miglioramento continuo dei CdS, come rilevato attraverso la documentazione dei Riesami 2013, 2014, 2015.

L-7 INGEGNERIA CIVILE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2012-2013,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 14 azioni
correttive delle quali n. 5 sono attuate, n. 3 sono in fase di attuazione, n. 4 sono da attuare e n. 2 sono da abbandonare/rifocalizzare.

L-15 - SCIENZE TURISTICHE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2012-2013,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 12 azioni
correttive delle quali n. 7 sono attuate, n. 1 è in fase di attuazione, n. 2 sono da attuare e n. 2 sono da abbandonare/rifocalizzare.

L-18 - ECONOMIA AZIENDALE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2012-2013,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 13 azioni
correttive delle quali n. 7 sono attuate, n. 1 è in fase di attuazione, n. 3 sono da attuare e n. 2 sono da abbandonare/rifocalizzare.

L-19 - SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2006-2007,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 17 azioni
correttive delle quali n. 6 sono attuate, n. 1 è in fase di attuazione, n. 7 sono da attuare e n. 3 sono da abbandonare/rifocalizzare.

L-22 - SCIENZE MOTORIE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2012-2013,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 17 azioni
correttive delle quali n. 9 sono attuate, n. 3 sono in fase di attuazione, n. 4 sono da attuare e n. 1 è da abbandonare/rifocalizzare.

LM-47 - MANAGEMENT DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA’ MOTORIE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2012-2013,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 22 azioni
correttive delle quali n. 10 sono attuate, n. 6 sono in fase di attuazione, n. 4 sono da attuare e n. 2 sono da abbandonare/rifocalizzare.

LM-56 - SCIENZE ECONOMICHE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2012-2013,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 14 azioni
correttive delle quali n. 7 sono attuate, n. 3 sono in fase di attuazione, n. 2 sono da attuare e n. 2 sono da abbandonare/rifocalizzare.

LM-85 - SCIENZE PEDAGOGICHE
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2012-2013,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 19 azioni
correttive delle quali n. 8 sono attuate, n. 9 sono da attuare e n. 2 sono da abbandonare/rifocalizzare.



4. Modalità e risultati della rilevazione dell'opinione degli studenti frequentanti e, se
effettuata, dei laureandi
1. Obiettivi della rilevazione/delle rilevazioni

2. Modalità di rilevazione

3. Risultati della rilevazione/delle rilevazioni

LMG/01 - GIURISPRUDENZA
Attraverso la documentazione presentata dal CdS e visibile anche sul sito, il Nucleo di Valutazione rileva che questo CdS, attivo dall’A.A. 2006-2007,
con i Riesami del 2013, 2014 e 2015, ha analizzato efficacemente le cause delle criticità; alla data del 30 giugno, il CdS presenta n. 13 azioni
correttive delle quali n. 10 sono attuate, n. 1 sono da attuare e n. 2 sono da abbandonare/rifocalizzare.

:Punteggio

Nel rispetto della normativa vigente (art. 3, comma 1, lettera b del DPR 1 febbraio 2010, n. 76, all’art. 9, comma 1 del D.Lgs 19/12 e ai sensi dell’art.
4, comma 2 del DM 47/2013, dell’allegato A, lettera e), punto II del DM 47/2013), il Presidio di Qualità ha disposto la rilevazione del giudizio globale
sull’esperienza universitaria degli studenti per l’anno accademico 2013/2014. La rilevazione ha riguardato le opinioni degli studenti svolte nei Corsi di
Studio dell’Ateneo, analizzando l’andamento del grado di soddisfazione degli studenti e ponendolo a confronto con i dati delle rilevazioni degli anni
precedenti.
A differenza dei precedenti anni accademici, a partire dall’a.a. 2013-14, con l’introduzione nel sistema di AQ, del Presidio della Qualità di Ateneo
(PQA), delle CPDS e dei GAV-Gruppi di autovalutazione, il processo di rilevazione delle opinioni degli studenti da parte del NVA è stato integrato con
la presenza di nuovi attori, sia sul versante dell’organizzazione delle rilevazioni (PQA), sia sul versante dei destinatari (CPDS, GAV) degli esiti.
La rilevazione ha la finalità precipua di evidenziare i punti di forza e debolezza nell’erogazione della didattica e, di conseguenza, di fornire agli Organi
di governo elementi utili per promuovere le azioni correttive necessarie per il miglioramento dell’organizzazione e della gestione dei processi didattici.
La somministrazione agli studenti dei 9 Corsi di Studio attivati è stata svolta mediante l’inserimento del questionario su piattaforma nell’area di
accesso riservata agli studenti e l’acquisizione on line delle risposte.
Lo stesso processo è stato adottato anche per la rilevazione delle opinioni dei docenti.

Per quanto attiene agli aspetti metodologici ed organizzativi della rilevazione dell’opinione degli studenti sulla qualità della didattica effettuata nel
corso dell’A.A. 2013-14, è possibile rilevare che il numero complessivo di insegnamenti sottoposti a valutazione coincide con il numero degli
insegnamenti attivati. Tale copertura (insegnamenti ed opinioni raccolte) è stata resa possibile in quanto si è resa obbligatoria la compilazione del
questionario al termine del percorso di studio del singolo insegnamento al fine di poter sostenere la prova d’esame. La somministrazione agli studenti
dei nove Corsi di studio attivati è stata svolta mediante l’inserimento dei questionari su piattaforma nell’area di accesso riservata agli studenti e
l’acquisizione on line delle risposte.
I questionari recepiscono le indicazioni dell’ANVUR riportate nella “Proposta operativa per l’avvio delle procedure di rilevamento dell’opinione degli
studenti per l’a.a. 2013-2014”.
Avendo previsto la frequenza obbligatoria per tutti gli insegnamenti, la Scheda utilizzata è la Scheda n. 1 bis - Compilata per ogni insegnamento
prima dell’iscrizione all’esame dagli studenti che hanno seguito più del 50% delle lezioni on line (determinata al momento della rilevazione)
La scheda prevede 4 modalità di risposta (“decisamente no”, “più no che sì”, “più sì che no”, “decisamente sì”), suddivise nelle seguenti sezioni:
• insegnamento;
• docenza;
• interesse;
E’ prevista inoltre una sezione “suggerimenti”.
La rilevazione è stata effettuata al termine del corso ed è obbligatoria per l’accesso alla relativa prova d’esame.
Il NVA prende atto del fatto che viene effettuata la rilevazione dell’opinione dei laureandi; la compilazione del questionario è obbligatoria per poter
accedere all’esame finale di laurea. Tale rilevazione viene effettuata sia con consegna del questionario cartaceo (contestualmente alla consegna
della domanda di ammissione all’esame finale), sia online secondo le modalità già esposte per le atre tipologie di questionari.
L’Ufficio statistico e informatico di Ateneo, sotto la direzione del Responsabile AQ di Ateneo, ha predisposto un sistema automatico di
somministrazione dei questionari e archiviazione dei risultati. In qualsiasi momento dell’anno è possibile verificare l’andamento delle rilevazioni,
estrarre le statistiche relative al gradimento o ottenere i dati grezzi da incrociare a seconda delle esigenze di monitoraggio di ciascun corso di studio.
Il NVA si è servito dei dati trasmessi dal PQA, oltre ad accedere direttamente ai risultati delle rilevazioni attraverso credenziali personali, e li ha
esaminati disponendo di avanzati strumenti di studio e di analisi.

Si riportano di seguito i risultati della rilevazione dell’opinione degli studenti per ciascun corso di Studio.

L7-INGEGNERIA CIVILE

L’analisi è riferita all’ A.A. 2013-2014 ovvero al primo anno di attivazione del CdS. Il questionario è stato compilato da 511 studenti pari al 90% della



platea. Per la parte relativa all’opinione degli studenti, si rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del
corso in oggetto è stato molto elevato; infatti, si va da un “minimo” dell’89% che riguarda il SI alla domanda relativa al carico di studio
dell’insegnamento, fino al “massimo” del 96% che riguarda la percentuale dei SI all’interesse agli argomenti trattati nell’insegnamento. Circa i
suggerimenti, i più proposti sono stati, in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) aumentare l’attività di supporto didattico;
c) fornire più conoscenze di base. http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/L7-b6_2014.php
Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 78 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
molto elevata. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con
oltre il 91% e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 99%. La domanda che ha
raccolto il consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 55% ma con il 44% che non li ha mai utilizzati. Va precisato che le risposte alle
domande che vanno dalla n. 8 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva attività di tirocinio e stage né esperienze didattiche
all’estero. Le domande (e le risposte) chiave del questionario meritano di essere citate per intero:
- 97% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 95% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 94% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/L7-b7_2014.php

Per la parte relativa ai dati di “Efficacia esterna” del Corso, si rilevano soltanto 3 questionari per 3 laureati; ciò non consente di valutare in maniera
significativa i dati rilevati.
http://www.unipegaso.it/website/file/L7-c2.php

L15 – SCIENZE TURISTICHE

L’analisi è riferita all’ A.A. 2013-2014 ovvero al primo anno di attivazione. Il questionario è stato compilato da 62 studenti pari al 75% della platea.
Per la parte relativa all’opinione degli studenti, si rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in
oggetto è stato molto elevato (tra “Più SI che NO” e “Decisamente SI”, si supera l’80% in tutte le 11 domande); infatti, si va da un “minimo” dell’80%
che riguarda il SI alla domanda 8 relativa all’utilità delle attività didattiche, fino al “massimo” del 89% che riguarda la percentuale dei SI
all’adeguatezza del materiale didattico.
Circa i suggerimenti, i più proposti sono stati, in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) aumentare l’attività di supporto
didattico; c) fornire in anticipo il materiale didattico.
http://lms.unipegaso.it/iUniversity/main/test_ava/sua_test_ava_scheda.php?test_id=1&prefix_official_code=040

Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 5 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
particolarmente elevata. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on
line, con il 100% e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 100%. La domanda
che ha raccolto il consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 40% ma con il 60% che non li ha mai utilizzati. Va precisato che le
risposte alle domande che vanno dalla n. 8 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva attività di tirocinio e stage né esperienze
didattiche all’estero.
Le domande (e le risposte) chiave del questionario hanno registrato le risposte seguenti:
- 100% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 80% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 80% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio ma con un 20% che non si iscriverebbe ad una università
telematica.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/L15-b7_2014.php

Per la parte relativa ai dati di “Efficacia esterna” del Corso, non ci sono stati laureati nell’A.A trascorso.
http://www.unipegaso.it/website/file/L15-c2.php

L18 – ECONOMIA AZIENDALE

L’analisi è riferita all’ A.A. 2013-2014 ovvero al primo anno di attivazione. Il questionario è stato compilato dal 635 studenti pari al 87% della platea. Si
rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in oggetto è stato molto elevato; infatti, si va da un
“minimo” dell’86% che riguarda il SI alla domanda relativa alla domanda 1 circa le conoscenze preliminari possedute, fino al “massimo” del 92%
(domanda11) che riguarda la percentuale dei SI sull’interesse agli argomenti trattati nell’insegnamento. Circa i suggerimenti, i più proposti sono stati,
in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) inserire le prove d’esame intermedia; c) aumentare l’attività di supporto
didattico.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/L18-b6_2014.php

Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 93 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
soddisfacente. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con
oltre il 91% e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 99%. La domanda che ha
raccolto il consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 51% ma con il 48% che non li ha mai utilizzati. Le risposte alle domande
relative al grado di soddisfazione sullo svolgimento di stage/tirocinio sono positive ma non elevate: si va dal 59% al 65%. Le risposte alle domande
che vanno dalla n. 11 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva attività didattiche all’estero. Le domande (e le risposte) chiave
del questionario meritano di essere citate per intero:
- 100% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 97% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 97% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/L18-b7_2014.php

L19 – SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

L’analisi è riferita agli A.A. 2011-2012, 2012-2013 e 2013-2014. Per l’A.A. 2011-2012, il questionario è stato compilato dal 77,38% della platea degli



studenti. Il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in oggetto è stato molto elevato; infatti, la media della
percentuale dei "SI" è pari all' 84,56%. Si precisa, inoltre, che la disciplina con maggior gradimento è "Didattica Generale" con il 94,44% di
preferenze, mentre la disciplina che presenta la percentuale di gradimento inferiore è "Storia della Filosofia" con il 78,20%. Infine, si rileva che il grado
di soddisfacimento sull'organizzazione complessiva degli insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di riferimento è dell' 83,05%. Per l’A.A.
2012-2013 il questionario è stato compilato da oltre il 78% degli studenti. Rispetto all’A.A. precedente il grado di soddisfazione del processo formativo
relativo a tutte le discipline è costante ovvero risulta all’84%. La disciplina che ha annoverato il maggior gradimento (98%) è confermata Didattica
Generale; quella che ha registrato il gradimento inferiore è Storia delle istituzioni educative (79%).
Il grado di soddisfacimento sull'organizzazione complessiva degli insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di riferimento è cresciuto
attestandosi all’ 84,56%. Per l’A.A. 2011-2012, per i laureandi, il tasso di redemption è al 100% per ovvie ragioni di obbligo alla compilazione. Date le
caratteristiche dell’Ateneo, va sottolineata l'alta percentuale (74,60%) di studenti che durante il periodo di iscrizione erano già impegnati in attività
lavorativa a tempo pieno. Riguardo al quesito relativo all'adeguatezza del materiale fornito per la preparazione degli esami è emersa una notevole
percentuale (86,90%) di laureandi soddisfatti. La stragrande maggioranza dei laureandi (89,68%) ha ritenuto che il carico di studio degli insegnamenti
è stato sostenibile. La stragrande maggioranza dei laureandi (86,90%) ha altresì ritenuto che le lezioni on-line sono risultate efficaci e pertinenti. Si
rileva che il 73,81% dell'attività dei tutor è stata considerata di efficace supporto. In ordine al giudizio sulle attrezzature per le altre attività didattiche è
stato registrato un consenso (57,94%) ampiamente soddisfacente. Oltre l'84% dei laureandi, inoltre, ha ritenuto che l'organizzazione degli sia stata
soddisfacente, mentre il 76,59% dei laureandi ha ritenuto che il risultato degli esami abbia rispecchiato l'effettiva preparazione. Tra coloro che hanno
svolto attività di tirocinio e/o attività di stage, il 50% ha valutato positivamente il supporto fornito dall'università. Il 82,94% dei laureandi si dichiara
complessivamente soddisfatto del Corso di Studio. I laureandi, in una percentuale del 90,48%, hanno dichiarato che - se potessero tornare indietro
nel tempo, - si iscriverebbero nuovamente all'università e, in particolare, allo stesso corso di studi di questo ateneo. Il 48,02% dei laureandi ha
dichiarato che nel prossimo futuro continuerà il lavoro che ha svolto durante il corso di studio.
Per l’A.A. 2013-2014, il questionario è stato compilato da 1071 studenti pari al 65% della platea.
Per la parte relativa all’opinione degli studenti, si rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in
oggetto è stato particolarmente elevato; infatti, si va da un “minimo” dell’88% che riguarda il SI alla domanda n. 10 relativa alla reperibilità del tutor,
fino al “massimo” del 94% che riguarda la domanda n. 11 relativa all’interesse agli argomenti trattati nell’insegnamento. Circa i suggerimenti, i più
proposti sono stati, in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) inserire prove d’esame intermedie; c) aumentare l’attività di
supporto didattico.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/L19-b6_2014.php

Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 388 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
elevata. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con il 100%
e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 100%. La domanda che ha raccolto il
consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 59% ma con il restante 39% che non li ha mai utilizzati. Va precisato che le risposte alle
domande che vanno dalla n. 8 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva attività di tirocinio e stage né esperienze didattiche
all’estero. Le domande chiave del questionario meritano di essere citate per intero:
- 99% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 86% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 96% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.

http://lms.unipegaso.it/iUniversity/main/test_ava/sua_test_ava_scheda.php?test_id=7&prefix_official_code=090

L22 – SCIENZE MOTORIE

L’analisi è riferita all’ A.A. 2013-2014 ovvero al primo anno di attivazione. Il questionario è stato compilato da 280 studenti pari al 84 % della platea. Si
rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in oggetto è stato molto elevato; infatti, si va da un
“minimo” dell’84% che riguarda il SI alla domanda relativa al giudizio sulle attività didattiche diverse dalle lezioni, fino al “massimo” del 93% che
riguarda la percentuale dei SI all’interesse agli argomenti trattati nell’insegnamento. Circa i suggerimenti, i più proposti sono stati, in ordine
decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) fornire in anticipo il materiale didattico; c) inserire prove d’esame intermedie.

http://lms.unipegaso.it/iUniversity/main/test_ava/sua_test_ava_scheda.php?test_id=1&prefix_official_code=050
Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 78 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
molto elevata. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con il
100% e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 100%. La domanda che ha
raccolto il consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 50% ma con il restante 50% che non li ha mai utilizzati.
Circa il giudizio sulle attività di tirocinio e stage la rilevazione fa emergere che il 100% degli studenti è soddisfatto delle attività svolte (Domanda n. 9).
Va precisato che le risposte alle domande che vanno dalla n. 11 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva esperienze didattiche
all’estero.

Le domande (e le risposte) chiave del questionario meritano di essere citate per intero:
- 100% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 92% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 75% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/L22-b7_2014.php

LM47 – MANAGEMENT DELLO SPORT E DELLE ATTIVITA’ MOTORIE

L’analisi è riferita all’ A.A. 2013-2014 ovvero al primo anno di attivazione. Il questionario è stato compilato da 34 studenti pari al 94 % della platea. Si
rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in oggetto è stato molto elevato; infatti, si va da un
“minimo” dell’82% che riguarda il SI alla domanda n. 1 relativa all’adeguatezza delle conoscenze preliminari possedute, fino al “massimo” del 94%
che riguarda la domanda n. 3, ovvero all’adeguatezza del materiale didattico per lo studio della materia. Circa i suggerimenti, i più proposti sono stati,
in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) inserire le prove d’esame intermedie; c) fornire più conoscenze di base.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/LM47-b6_2014.php
Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 6 questionari compilati), con tutte le cautele del caso, visto che il campione è assai ridotto, si rileva
che la media complessiva delle risposte positive è molto elevato. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che
hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con il 100% e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei



servizi formativi, con il 100%. La domanda che ha raccolto il consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 66% ma con il 33% che non
li ha mai utilizzati. Va precisato che le risposte alle domande che vanno dalla n. 11 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva
attività didattiche all’estero. Infine, anche le valutazioni espresse in materia di stage e tirocini appaiono più che soddisfacenti visto che il consenso
raggiunge, mediamente, l’83%.
Le domande (e le risposte) chiave del questionario meritano di essere citate per intero:
- 100% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 100% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 100% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.

http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/LM47-b7_2014.php

Per la parte relativa ai dati di “Efficacia esterna” del Corso, non ci sono stati laureati.

http://www.unipegaso.it/website/file/LM47-c2.php

LM56 – SCIENZE ECONOMICHE

L’analisi è riferita all’ A.A. 2013-2014 ovvero al primo anno di attivazione. Il questionario è stato
compilato da 60 studenti pari al 82% della platea.
Per la parte relativa all’opinione degli studenti, si rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in
oggetto è stato molto elevato; infatti, si va da un “minimo” dell’83% che riguarda il SI alla domanda n. 8 relativa all’interesse per le attività diverse
dalle lezioni, fino al “massimo” del 91% che riguarda la domanda n. 7 relativa al giudizio sulla chiarezza espositiva del docente. Circa i suggerimenti, i
più proposti sono stati, in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) inserire prove d’esame intermedie; c) fornire più
conoscenze di base.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/LM56-b6_2014.php

Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 20 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
elevata. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con il 100%
e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 100%. La domanda che ha raccolto il
consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 30% ma con il restante 70% che non li ha mai utilizzati. Va precisato che le risposte alle
domande che vanno dalla n. 8 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva attività di tirocinio e stage né esperienze didattiche
all’estero.
Le domande (e le risposte) chiave del questionario meritano di essere citate per intero:
- 100% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 100% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 100% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/LM56-b7_2014.php

Per la parte relativa ai dati di “Efficacia esterna” del Corso, non si rilevano laureati.
http://www.unipegaso.it/website/file/LM56-c2.php

LM85 – SCIENZE PEDAGOGICHE

L’analisi è riferita all’ A.A. 2013-2014 ovvero al primo anno di attivazione. Il questionario è stato compilato da 109 studenti pari al 92% della platea.
Per la parte relativa all’opinione degli studenti, si rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in
oggetto è stato molto elevato; infatti, si va da un “minimo” dell’80% che riguarda il SI alla domanda n. 4 relativa alla chiarezza della definizione delle
modalità di esame, fino al “massimo” del 88% che riguarda la percentuale dei SI all’interesse agli argomenti trattati nell’insegnamento. Circa i
suggerimenti, i più proposti sono stati, in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b) fornire in anticipo il materiale didattico;
c) inserire le prove d’esame intermedie.

http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/LM85-b6_2014.php
Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 27 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
molto elevato. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con il
100% e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 100%. La domanda che ha
raccolto il consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 70% ma con il 30% che non li ha mai utilizzati. Va precisato che le risposte alle
domande che vanno dalla n. 11 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva attività didattiche all’estero. Anche l’opinione relativa
agli stage e tirocini soddisfacente, con una media delle valutazioni alle domande specifiche che supera ampiamente l’82%.
Le domande (e risposte) chiave del questionario meritano di essere citate per intero:
- 100% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 92% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 93% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/LM85-b7_2014.php

Per la parte relativa ai dati di “Efficacia esterna” del Corso, si rileva soltanto 1 questionario.
http://www.unipegaso.it/website/file/LM85-c2.php

LMG01 – GIURISPRUDENZA

L’analisi è riferita agli A.A. 2011-2012, 2012-2013 e 2013-2014. Per l’A.A. 2011-2012, il questionario è stato compilato dal 91,13% della platea degli
studenti. Il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in oggetto è stato molto elevato; infatti, la media della
percentuale dei "SI" è pari al 78,14 %. La disciplina che ha annoverato il maggior gradimento (85,78%) è risultata "Istituzioni di Diritto Romano",
mentre la disciplina che presenta la percentuale di gradimento inferiore (73,81%) è "Diritto Amministrativo".
Il grado di soddisfacimento sull'organizzazione complessiva degli insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di riferimento è risultato pari al
75,50%. Per l’A.A. 2012-2013 il questionario è stato compilato da oltre il 92% degli studenti. Rispetto all’A.A. precedente il grado di soddisfazione del



4. Utilizzazione dei risultati

5. Punti di forza e di debolezza relativamente a modalità di rilevazione, risultati della rilevazione/delle rilevazioni e utilizzazione dei risultati

processo formativo relativo a tutte le discipline è addirittura superiore, raggiungendo una media superiore all’84%. Le disciplina che ha annoverato il
maggior gradimento (85,44%) si è confermata "Istituzioni di Diritto Romano", mentre la discipline che hanno presentato la percentuale di gradimento
inferiore (71,49%) è "Economia Aziendale" e Procedura penale (71,25%). Il grado di soddisfacimento sull'organizzazione complessiva degli
insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di riferimento è cresciuto attestandosi al 78,14%. Per l’A.A. 2011-2012, per i laureandi, il tasso di
redemption è al 100% per ovvie ragioni di obbligo alla compilazione. Date le caratteristiche dell’Ateneo, va sottolineata l'alta percentuale (84,72%) di
studenti che durante il periodo di iscrizione erano già impegnati in attività lavorativa a tempo pieno. Riguardo al quesito relativo all'adeguatezza del
materiale fornito per la preparazione degli esami è emersa una notevole percentuale (86,28%) di laureandi soddisfatti. La stragrande maggioranza
dei laureandi (85,94%) ha ritenuto che il carico di studio degli insegnamenti è stato sostenibile. La stragrande maggioranza dei laureandi (82,81%) ha
altresì ritenuto che le lezioni on-line sono risultate efficaci e pertinenti. Si rileva che il 72,57% dell'attività dei tutor è stata considerata di efficace
supporto. In ordine al giudizio sulle attrezzature per le altre attività didattiche è stato registrato un consenso (54,69%) ampiamente soddisfacente.
Oltre il 78% dei laureandi, inoltre, ha ritenuto che l'organizzazione degli esami sia stata soddisfacente, mentre il 69,97% dei laureandi ha ritenuto che
il risultato degli esami abbia rispecchiato l'effettiva preparazione. Tra coloro che hanno svolto attività di tirocinio e/o attività di stage, il 54,51% ha
valutato positivamente il supporto fornito dall'università. Il 79,69% dei laureandi si dichiara complessivamente soddisfatto del Corso di Studio. I
laureandi, in una percentuale del 93,92%, hanno dichiarato che - se potessero tornare indietro nel tempo, - si iscriverebbero nuovamente all'università
e, in particolare, allo stesso corso di studi di questo ateneo. Il 67,19% dei laureandi ha dichiarato che nel prossimo futuro continuerà il lavoro che ha
svolto durante il corso di studio.
Per l’A.A. 2013-2014, il questionario è stato compilato da 2101 studenti pari al 55% della platea.
Per la parte relativa all’opinione degli studenti, si rileva che il grado di soddisfazione del processo formativo relativo a tutte le discipline del corso in
oggetto è stato molto elevato; infatti, si va da un “minimo” dell’87% che riguarda il SI alla domanda n. 2 relativa al giudizio sulla proporzione tra carico
di studio dell’insegnamento e crediti assegnati, fino al “massimo” del 91% che riguarda, ad esempio, la domanda n. 7 relativa al giudizio sulla
chiarezza espositiva del docente. Circa i suggerimenti, i più proposti sono stati, in ordine decrescente: a) alleggerire il carico didattico complessivo; b)
inserire prove d’esame intermedie; c) fornire in anticipo il materiale didattico.
http://www.unipegaso.it/website/ava/quadri/LMG01-b6_2014.php

Per la parte relativa all’opinione dei laureandi (n. 790 questionari compilati ovvero il 100%), si rileva che la media complessiva delle risposte positive è
elevata. Le domande che hanno raccolto il consenso più elevato riguardano i laureandi che hanno seguito regolarmente le lezioni on line, con il 99%
e il giudizio sugli standard tecnologici della piattaforma informatica per l’erogazione dei servizi formativi, con il 99%. La domanda che ha raccolto il
consenso “minore” è il giudizio sui servizi di biblioteca con il 61% ma con il restante 38% che non li ha mai utilizzati. Va precisato che le risposte alle
domande che vanno dalla n. 8 alla n. 14 non sono significative poiché il corso non prevedeva attività di tirocinio e stage né esperienze didattiche
all’estero.
Le domande (e le risposte) chiave del questionario meritano di essere citate per intero:
- 98% di laureandi soddisfatti del corso di studio;
- 92% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente all’università;
- 94% di laureandi che, se potesse tornare indietro, si iscriverebbe al Corsi di studio.
http://lms.unipegaso.it/iUniversity/main/test_ava/sua_test_ava_scheda.php?test_id=7&prefix_official_code=080

Documenti allegati:

    Risultati questionari 2013-2014.zip  Rappresentazione grafica e tabellare dei risultati   [Inserito il: 30/04/2015 11:45]

Utilizzazione Interna

Il NVA, in stretta collaborazione con il PQA, contribuisce al monitoraggio del processo di rilevazione. Attraverso l’attivazione di un’apposita sezione
all’interno della Piattaforma didattica, tutti gli organi preposti alla progettazione e alla programmazione della didattica (Presidente del Corso di Studio,
GAV, PQA, NVA) hanno la facoltà di accedere ai dati emersi dalle rilevazioni.
I risultati sono disponibili in forma aggregata per Corso di studio, in forma semplice per insegnamento e per arco temporale.
In particolare, ogni Presidente di Corso di Studio ha ricevuto credenziali personali di accesso all’area riservata attraverso cui può visualizzare i
risultati dei questionari relativi al proprio Corso di Studio, distinti sia per Insegnamento che per Docente.
I risultati sono esposti sia mediante rappresentazione grafica (istogrammi) sia in forma tabellare.

Utilizzazione Esterna

Per quanto attiene la restituzione agli studenti dei risultati della rilevazione, con provvedimento del SA del 10 dicembre 2014, sono state stabilite le
modalità di feedback del questionario e sono in fase di attivazione le seguenti azioni migliorative:
• Pubblicazione dei dati suddetti sul sito web dell’Ateneo attraverso un link disponibile direttamente dalla home page;
• Invio, tramite la piattaforma, delle statistiche agli studenti;
• Presentazione dei dati suddetti, in forma di elaborato cartaceo, e loro presentazione nel corso di un evento pubblico che si terrà entro maggio;
• Monitoraggio delle azioni suddette.

Al fine di diffondere le opinioni degli studenti sulla didattica, i dati sono stati organizzati, sia mediante rappresentazione grafica (istogrammi) sia in
forma tabellare, in un opuscolo cartaceo e si sta provvedendo all’organizzazione di un evento pubblico volto alla loro presentazione.



6. Ulteriori osservazioni

4b. Modalità e risultati della rilevazione dell'opinione degli studenti frequentanti e, se
effettuata, dei laureandi
1. Efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del PQ e livello di soddisfazione degli studenti

2. Presa in carico dei risultati della rilevazione

Premesse
I Corsi di Studio e gli Organi Accademici, nell’ottica del miglioramento dell’offerta formativa e del potenziamento dei servizi agli studenti e, di
conseguenza, dell’Accreditamento, si sono mostrati nel corso dell’a.a. 2013/2014 particolarmente interessati a conoscere i risultati dell’indagine di
valutazione della didattica.
Le azioni di distribuzione, archiviazione, analisi e pubblicazione dei risultati sono state perfezionate grazie al continuo interessamento mostrato dal
PQA e dai coordinatori dei CdS che hanno richiesto, ed ottenuto, gli strumenti per rispondere in maniera efficace alle esigenze di monitoraggio.

Modalità di rilevazione
Punti di forza
La scelta di adottare modalità di rilevazione on line porta con sé i seguenti vantaggi:
- riduzione del tempo da dedicare alla raccolta raccolta dei dati;
- rapidità di feedback;
- assenza di interruzioni nello svolgimento delle lezioni;
- precisione dei dati anagrafici dello studente perché rilevati in modo automatico.

Punti di debolezza
La rilevazione online ha il limite di consentire la compilazione del questionario in ampi intervalli temporali, anche a distanza di tempo dalla fruizione
del corso online.

Risultati della rilevazione
Punti di forza
Il punto di forza più significativo per l’Ateneo è la possibilità di un costante monitoraggio e, di conseguenza, la possibilità di rimediare in tempi brevi ai
limiti strutturali e organizzativi dell’offerta formativa.
I giudizi sull’attività dei docenti e sull’organizzazione dei corsi e dei materiali didattici sono mediamente positivi.
Punti di debolezza
Riguardo all’insegnamento, i punti di debolezza che emergono maggiormente, seppure in una percentuale di consenso superiore all’80% sono:
l’adeguatezza delle conoscenze preliminari;
la proporzionalità del carico didattico ai CFU;

Utilizzazione di risultati

Punti di forza
Il NVA, oggi anche grazie al forte sostegno del PQA e dei GAV dei corsi di studio, effettua un costante controllo dei risultati della rilevazione
dell’opinione degli studenti e propone e monitora le conseguenti azioni migliorative.

Punti di debolezza
Per le prossime rilevazioni, ulteriori obiettivi da raggiungere saranno la realizzazione di analisi più specifiche con indicatori in grado di favorire le
valutazioni e l’ulteriore consolidamento del processo di sensibilizzazione dei laureati .
Per questo ultimo punto, il PQA ha comunicato che è in corso una ricerca relativa agli sviluppi di carriera e al successo professionale dei laureati
Unipegaso. Il monitoraggio di questi risultati comporterà un costante rapporto con i laureati, pertanto si auspica anche una conseguente riduzione del
tasso di redemption



5. Qualità della ricerca dipartimentale (parte facoltativa)

2. Valutazione della performance

Sezione riservata agli Atenei statali.

3. Raccomandazioni e suggerimenti

1. Raccomandazioni e suggerimenti

Dalle informazioni ricavate dalla recente implementazione della Scheda SUA-RD e SUA-terza missione, ampiamente riferita nel Documento di
Programmazione triennale 2014-2016, nonché da una recente Relazione complessiva (composta da 18 punti e da N. 3 Appendici) ricevuta dal MR
Prof. Alessandro Bianchi, in data 3 giugno, a seguito di una nostra richiesta del 25 maggio, in materia di Qualità della Ricerca dipartimentale, il NdV
ricava le seguenti valutazioni.
1. La complessiva attività di Ricerca è fondata su due filoni strategici che vanno a ricondursi alle aree di Scienze dell’educazione e della formazione e
quella di Giurisprudenza; in sostanza l’Ateneo, dopo nove anni, continua a contare sui filoni richiamati che pure sono cresciuti, in termini di
produzione scientifica ma non hanno prodotti gemmazioni ulteriori in altre aree o traino di alte aree affini.
2. Tira invece in maniera soddisfacente la terza missione, anche se non è sistematica ovvero con ridotta consapevolezza gestionale e di obiettivi.
L’Ateneo sfrutta in maniera più che soddisfacente la sua naturale vocazione, il suo talento alla diffusione dei “risultati della conoscenza”, il suo punto
di forza emblematico che è la capacità di creare rete, risorse aggregate con un attivismo straordinario e una capacità di coinvolgimento esemplare. I
punti di forza della terza missione sono l’Alta formazione per gli adulti, con il Life Long Learning, il Public Engagement. In considerazione del
pluriennale impegno dell’Ateneo sul rapporto tra istruzione superiore e la crescita del territorio, l’Università Telematica Pegaso è impegnata a rendere
più organico e focalizzato il “Public Engagement” che svolge fin dalla sua fondazione, attraverso la sua intensa attività convegnistica e seminariale, la
formazione degli adulti e il Lifelong learning, in particolare. Ci riferiamo ai numerosi modi in cui l'attività e i benefici dell'istruzione superiore e della
ricerca sono stati comunicati e condivisi con il pubblico, all’insieme di attività senza scopo di lucro, con valore educativo, culturale e di sviluppo della
società della conoscenza che abbiamo attivato nel corso degli anni, alle attività di alta formazione, alla formazione specificamente rivolta agli adulti,
ormai decennali, che abbiamo erogato e che, con la recente istituzione del Centro di Lifelong Learning di Ateneo, si avviano a trovare una forma
gestionale adeguata agli obiettivi e modalità di realizzazione. Dalla Scheda SUA-RD si è altresì appreso che l’Ateneo è attivo nella gestione di
contenitori culturali, ha avviato qualche iniziativa di spin-off e di recente, con la brevettazione di due nuove tecnologie. Per il 28 prossimo è stato
preannunciato un Seminario interno sulla terza missione laddove, viene auspicata una decisa nuova consapevolezza in materia di monitoraggio delle
attività, di capacità di rendicontazione, di diffusione della cultura della Qualità di affermazione di una cultura diffusa di managerialità.
3. La struttura dipartimentale appare poco strutturata, non soltanto perché manca un organismo collegiale che lo governi ma perché le iniziative sono
il frutto di singoli, e il traino delle aree scientifico-disciplinari, anche per il monitoraggio della ricerca e delle pubblicazioni, appaiono ancora troppo
casuali o discontinue.
4. L’implementazione di un sistema di AQ della Ricerca è recente, anche se sostenuta da un buon “Modello di AQ” e da un organismo che presidia il
settore ma che non ha ancora pienamente dispiegato, al massimo, il suo ruolo di governo e monitoraggio delle attività.
Incontri e riunioni:
• 14 maggio 2014, riunione con i Ricercatori per la programmazione delle attività;
• 30 giugno 2014 riunione convocata dal Direttore Scientifico dell’Ateneo Prof. Fimmanò, con i ricercatori strutturati dell’Ateneo;
• 4 Settembre 2014, riunione Ricercatori SSD SECS/P, coordinato dal Pro-Rettore Paolone;
• Nel 2014, consultazione di docenti e ricercatori sul piano strategico di ricerca dell’Ateneo;
• 7 Gennaio 2015 – nomina del Presidio di AQ della Ricerca , coordinato direttamente dal Rettore Di Giandomenico;
• 9 Gennaio 2015 – Riunione del PQA, con all’OdG, tra l’altro, “Monitoraggio e supporto per l’AQ della Ricerca, con l’insediamento del Presidio di
AQ”;
• 9 Marzo 2015 - Incontro del Rettore Bianchi con i docenti;
• 20 Aprile 2015 – Incontro del Rettore Bianchi con i Ricercatori, per monitoraggio stato dei progetti di ricerca e produzione editoriale;
• 27 maggio 2015 – riunione preparatoria vertici di Ateneo per preparazione Seminario sulla terza missione;
• 28 luglio 2015 – Seminario sulla terza missione.

1. La partecipazione degli studenti alla vita degli organismi di Ateneo (CPDS, PQA, CdS) è in crescita e riflette lo sforzo dell’Ateneo nel potenziare il
coinvolgimento della componente studentesca. Occorre, pertanto, proseguire nel solco tracciato adottando adeguate iniziative e senza escludere
l’indizione di apposite elezioni dei rappresentanti degli studenti.

2. Si esprime apprezzamento per gli Audit dei CdS e se ne raccomanda un sempre più minuzioso e incisivo monitoraggio.

3. L’attività di Ricerca si è irrobustita in misura apprezzabile anche se risulta un po’ appiattita sui due filoni storici dell’ateneo, quello giuridico e quello
pedagogico. Si raccomanda, dunque, una maggiore apertura – peraltro già in atto nell’ambito ingegneristico – a più vaste aree di riferimento.

4. E’ in corso una sostenuta e sistematica attività – attraverso un apposito Ufficio di Job Placement & Career di recente istituzione – per fornire
supporto ai laureati in ordine all’inserimento nel mercato del lavoro. L’attività si espleta anche in organizzazione di tirocini o stage non curricolari, in
cui siano coinvolte le aziende del gruppo Pegaso e i numerosi partners che ad esso si rapportano.



5. La gestione degli esami è da considerarsi in generale soddisfacente. In ogni caso si raccomanda di profondere sforzi tesi ad una migliore
calendarizzazione degli esami coniugando gli aspetti organizzativi con azioni informative e logistiche mirate.

6. Occorre potenziare il processo di “Verbalizzazione Elettronica” dei risultati degli esami al fine di accelerare le analisi delle carriere degli studenti
avendo a disposizione in tempi brevi dati rilevanti (media di voti per esame e per CdS, elenco degli studenti per insegnamento o per classi di
votazioni assegnate, eccetera). Tali dati - peraltro - sono indispensabili sia per la stesura dei Rapporti Annuali e Ciclici di Riesame, sia per le analisi
richieste nell’ambito della Relazione annuale del Nucleo di Valutazione.

7. La prima compilazione della Scheda SUA-RD ha evidenziato lentezze nell’acquisizione di una base informativa utile per rispondere in modo
coinvolgente alle richieste della scheda stessa. Allo scopo si ritiene che occorra definire - sotto forma procedurale e regolamentare – in che modo i
singoli Corsi di Studio e/o Dipartimenti debbano completare le singole parti e con quali scadenze. In proposito si raccomanda di affidarsi alla
normativa AQ relativa al monitoraggio degli obiettivi di quantità e qualità della ricerca di ogni singolo incardinato.

8. In materia di Ricerca si suggerisce l’utilizzo di uno specifico Regolamento che stabilisca - attraverso la definizione di criteri di priorità programmatici
e scientifici - l’ammontare degli investimenti che l’Ateneo intende sostenere per ogni anno accademico, per singole aree ovvero per singoli
Dipartimenti, anche sulla base di criteri premiali per gruppi o aree di ricerca.

9. L’esame dei curricula dei componenti del PQA evidenza che la composizione articolata di competenze tecniche, necessarie per soddisfare i
processi di Assicurazione Qualità richieste dalla normativa ANVUR, appare in qualche caso poco corrispondente. Si rileva che tali componenti sono
stati indicati dagli organi di ateneo tenuto conto del coinvolgimento diretto nelle attività di AQ, della consapevolezza delle tematiche da affrontare,
della loro complessità e più in generale un forte interesse alla partecipazione attiva nei processi dell’AQ nell’Ateneo.

10. Il NdV ha svolto, nel corso del periodo di riferimento di questa relazione, le attività di controllo sul processo AVA (supervisione dell’operato del
PQ; esame dei Rapporti di Riesame annuali e delle Relazioni delle CPDS; analisi dei risultati della rilevazione dell’opinione degli studenti) e ha
analizzato e valutato le attività dell’ateneo in materia di didattica, di ricerca e di terza missione. Si riflette sull’idea di rivolgere un invito permanente a
qualche studente per partecipare come uditore alle riunioni del Nucleo.

11. Il NdV registra talvolta rallentamenti nel recepimento di informazioni (in particolare relative all’impegno didattico dei docenti, al monitoraggio,
all’erogazione di alcuni servizi) a causa di alcune asimmetrie che si registrano nel flusso di raccolta dati a livello di ateneo e di CdS. L’Ateneo in tal
senso sta profondendo un grande sforzo migliorativo con l’obiettivo di azzerare in tempi rapidi le criticità rilevate potenziando il sistema integrato di
raccolta dati soprattutto relativi alla didattica.

12. Per quanto attiene al neo servizio (attivato il mese di maggio 2015) di “Job Placement & Career”, il Nucleo suggerisce di prefigurare
l’autovalutazione sulle proprie performance. Occorrerà, inoltre, valutare se le risorse umane assegnate al servizio previsto siano sufficienti ed abbiano
una competenza adeguata al ruolo, nonché se esse siano in grado di gestire (per numero di addetti) la presa in carico dei fruitori del servizio ed
abbiano la formazione necessaria per un ruolo così delicato. Si suggerisce, inoltre, di implementare prioritariamente l’incrocio tra domanda e offerta di
lavoro tramite l’eventuale l’impiego di una piattaforma che consenta alle aziende di pubblicare le offerte e ai neolaureati di consultarle e candidarsi
online.


